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Ackllb, Como Garibuldi, 45 -— Gomera, Cavi rm, fiomi. 
Via Oncibaldi palazzo Doria — Geossato, Guido Lumachi, 
ia Muizii, Giardioetto — Vila, P. Gili e figlio; vin 
Giovenca, 17 — Jesi, Scarponi, via. delle: Pace, 19 
Tigo Dot 

Goro 


Uni. via Ricamolli {8 A 
Garibuldi, 53 — Massrata (Marehe),, Scnrgor 
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Cavow, 30 — Beragia, Carlo Cavalleci, via Lo Dontal 
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chieste in Napoli: Gallaria Umberto [. 


Ul fotografo cav; Fonsi di Genova fia trasioento il 
ro «tedio in vin Garibaldi, patzzo Doria. 


li abiborinti: muniti: di tessera per il: suddetto fo- 
togra‘o sono pregati ilì rimandare ad un memo l'o- 
pecuzione del proprio ritratto, causa i lavori d'aper: 
tura del imovo'stuio. 


7 Folla 
era lord Chrlb Beresford, omo dii cnpt' più agitati 


dall'imperialimmo; parlò del profettorsto' brittattnico 
manto; ed 


n Egitto:c dbllh necomit) di p îl 
primo Jordî della tesoreria ni carò di 
cendo che non roputura reromario' fire nuove di 
chiùrazioni' sull'argomento. TT Jorma? dee Péebats 
Îa compreso benimimo il significato della. risposta 
evaniva di Blfour. Esso infatti dichiara che il 
“giorno in'euf vuoi! le circostanze, vaof li volontà 
dell'Inghilterra riporranno sul tappeto la questione 
d'Egitto’ li Piurrcfà tanto più sarà itr grado» di di 
feniore 1 imoi! divitti d'accordr con' lì potenze; in 
quanto dii « l'iiteresso: di’ tuttt è ormmaî' identico 
nell'Egittà intormavionalizzato: dell’Ora proventi » o 
ut il suittino, mé' le altro potenze sono e disposte a 
consentire, a profitto dell'Inghilterra, la: viblazione 
di dititto' pubblico prenmunzinta da ford' Ctrlo 
Boresford' >. Ma il' Journal! des Débata, ie è pure 
così avcorto. politico, si inganna sugli effotti di 
questa resistenza francoso cho egli battezza per 
resistenza europens sd è strato como: nom abbia 
compreso, ele la: storsa ficilità: com cul'l'Imghilterra 
ha regolato Jo altro questioni pendenti con Ia 
Francia, indica cho aglì oeeki' suoi nom aveva effet: 
tivamente valore sccorivmae, tato du legittimare 
qualunguo resistenza; se nom ix questiono- dello 
sgomberò dall'Egitto. 

Quando’ l'Inghitterea mandò l'immiragtio Benw 
bombardare Alessandria ed fl 
yy 0° sconfiggere’ Arabi paseià nella 
pegno di' uscire 
dall'Egitto non appenr Ja sua sicurezza’ esterma 
fosse garantita c quella interna fosso così soli?amen: 
te nssîta da mon correre rtcan perteolo per l'avve 
nie, Ma dit quel giorno in Africa ed in Arta avven 
nero tali fitti divdurre l'Ing a moditaro 
Ve non sarebbo da parte sua atto di suprenm fitsi- 

abban ari ponlbione; ce la mette in 
ptiro il minor dimmio possibile dalle nuo. 
Pentesi jr Africa © 


anche maggiori che 
letisiatnzo det 
ero del. 


tto cho quello 


nts e di q 
detriment 
periodica: 


si minacciano a st 
Francia, intim 
l'Egitto, son possono avore altro 
di rendere la ettagna più 
giel suo proprsito di non cedere, 
Dacchè Ja Francia ‘et è imposessata di Tunisi è 
muta Biscrta in un porto di germ 0 
colla Russia la quale è una perpetua 
d'India ed agogna la valle 
Hi Golfo Pe 
Port-Arthue_£° 
afttima. well Peet! 


Chin, è d'assoltttt necessità per Ut Gran Brettagna 


‘dbminato th - via Phtia dit Meditertinico mena è 
goare: indiano od all'Estre te; nè può dom 
Safin go tionl'è padtoris di 07 nt fha 


dell'Egitto se non signor 


via Camillo, ST— |! 


ilo nawigabile. Ora è mai possibile che vî possa 
essere ministro ingleso il gimle» chiuda. gii fpechi 
‘lla luce; & privi il suo prese di' um così forte stru- 
inénto di difisa 7 Certo rigbsan tomo di Stato in- 
glese procinnerà dalla tribuna It forma volontà del 
‘governo brittanico di non uscire dall'Egitto nemme- 
no quando, con Ja. conquista di tutto il Sudan, 
potrà. die di aero. compila Jacsua mibsime risto- 
ratrice., Vi. sono ‘dlelitedzioni. che nessun mini- 
'stto’ (1: neppure so gli Druciano e Iabfira. Ma 
T'importante ‘è che le abbia iti mente, e nessuno 
| vorcà mai sostenoce — tanfo sarabbe assurdo — 
cha vi posss essere: in Inghilterea. un uomo di 
| stata propenso ad affidare .la gloria e la sienrezza 
dell'imparo si capricci. dal caso ed alle altrui am- 


di protettorato inglese sull' Egitto mom sarà: pro- 
|elamato; ma il leone Britamnico non sè aliontanerà 
dalle Piramidi; © nessuna potenza, alla stretta dei 
conti, varrà insistere; altmano, per èra, sapendo che 
‘un’aué aut imperloso provoclierabbe la guerra: quelin 

erra che tutti vogliono schivare percliè na temono 

consagnonza. 

Del resto sotto la tufela inglaso sono forsò meno 
(gprantiti. 6 rispettati. i dirittà e privilegi che.la altro 
potenze hanno in Egitto? I tribunali non pronan- 
ziano liberamente sontonza conte» il governo. hbo- 
divialo, come foco qullò. d'Alessamdris, costringone 
dolo rimborsare alla Cnesa dot detito le: somme 
prelevitte' per In spedizione del Sudan? E per PE 
talia poi è una vera fortuna che. l'Ingliiltorra.resti 
Ta Egitto. In mozzo agli abbandoni della noutra | 
politica, in: mozzo, alla‘ maucauzaa di. enangia: da. cui 
sembriamo. còlti, dobbiamo esser contenti che l'In- 
ghilterta non si diparta da una condotta cho ci ga 
rantisee contro evevtunti pericoli nel Mediterraneo, 


La circolare dell'on. i 

« Innamoriamo def campi Ta generazione 
novella — ha detto iorî l'om: Buecelli: nella 
sua circolare sull'istruzione’ elementare: — 
Dall'orticello, dove il maestro rurale inse- 
‘gnerà sperimentalmente. lo prime nozioni 
d'arte agraria, su per lo: senolo toeniche e 
per gl'istituti professionali, dî contimuo si 
rinforzi e s'innalzi la. dottrina. dell’agrieol- 
tura, dappertutto si risvegli. il virgiliano 
affetto per lo opero esmpestri, ‘ fino: all’A- 
tendo; dove lu luce della scienza’ e lm sin- 
tesi sperimentale potranno e dovranno asso- 
ciarsi in un grande Invoro di giustizia e di 
redenzione sociale». 

Chi sa come sia Tmbevuto di clussioa 
coltura l’on.. Baccelli e. come. Si sompre 
vivida in lui la fiamma dell'entusiasmo per 
l'antica grandezza romana, crederà che il 
suo programma non rispecchi altro che il 
pensiero sociale © politico di un grande Îì- 
tino nom statista. ma poeta. 

Infutti anche Virgilio dopo le traci guerre 
civili, che per lungo tempo avevano insan- 
guinato PItalia,, con il fascino del suo dolce 
verso volle richiamare gli italiani. all’agri- 
coltura. «Tornate ni campi doserti, diceva 
l'autore delle Georgiche; Ekignum colite, 
rispettato la piccola. proprietà». 

Si potrà dire che. quasta reminiscenza 
virgiliana del ministro: della: pubblica istru» 
zione sia una pura evocazione poetica? 

E' ormai certa. che ispiratore. del. Manto- 
vano fosse Augusto, il più avvaduto poli» 
tico- dei suoî tempi. E ciò Dusterebbe: al- 
l'on. Baccelli per rispondere a. chi. l’agene | 
sasso d'esser più poeta cha uomo di Stato: 

Intunto quasto appallo ni campi: he un 
significato abbastanza chiaro. 

Oignuno comprende che si vuol richia- 
mare ln: scuola popolare al suo vero ufficio 
di impartire utili insegnamenti, secondo” le 
naturali. disposizioni e le. necessità dei 
luoghi 

‘Troppo si. è funtasticato su. questa bene» 
detta scuola del popalo. Bastò approvare 
tma legge sull'istrazione obfiligatoria, per 
chè so no. protendessero subito i, frutti. Ap- 
pena orm: sì son vinte le gravi difficoltà che 
l'ignoranza, il malvolere, i rancori partigiani 
opposero al nascere della. senola. popolare; 
eppure ad: ogni. guaio che funesta il: paese | 
sodo il grido: e Eeco gli. effetti della 
scuola! » 

Ogni souola. che. sì apre è una. prigione 
che si chiude, è un benefizio che si diffonde 
come luce, è la leva dell'avventre, è il'rin- 
‘movamento dello spirito italiano... Che m 
fù detto allora della scuola. popolare ? 
pure son gli stessi elogiatori dì ieriche'oggi, 
se'uno scellerato accoltella i pacifivi cittadini, 
se una folla pazza 0 briaca_assalta gli edifici 
pubblici, se un soldato inveisee contro il 
superiore, se un cassiere fggo lnseiando lt 
cassa vuota, si uniscono al coro dei detrat- | 
tori interessati e tentennando il capo malin> 
amente esclamano: « La scuola non è 
educativa! » 

Ah per tutti gli dei consenti ! considerate | 
un po' la scuola in relazione con l'arubiente 


sociale e' ricordatovane non: soltanto quando 
potete dime male. 
d 


unte dal recentissimo 
1898 dimostreranno 
la navicella della 


Alcune 
Annuario statistic 
in quale mare na 
senola el are. 

In Italia abbiamo i ogni 
nto i, mentre in Belgio, Austria, 
ancia, Olanda, Inghilterra, Germania va-| 
da 13 a 1 Spagna ne ha 
love. AL contrario abitanti noi 
ytiamo 96 omic 
ustria ha 
18, la 


cifre, 


ria 
n 


iz 
‘mania, l'inghilterra, 1 
\ tanto 5! Eceo il nostro ambiente so 
La scuola darà indubbiamente i ben 


|\stata omeasa. pi 


il Governo e il Parlamento 

Eà anzitutto bisogna sfrondare dalla seuolà 
primaria, come anche dall secondaria; i 
troppo e al vana. Fasa dive pre il me- 
tadlo. dello sidiare, innamarare-dolla colturii 
@ fornire le giovani menti delle: nozioni in 
dispensabili alla vita e alt civiltà. 

T’onor. Baccelli fa un bel quadro della 
scuola italiana dell'avvenire, quando le aule 
saranno» gioconde: di luee, confortate d& co 
modi arredi e dalla. vista di piante e di 
‘aîuoft fiorite, quando l’ opera del mnestro 
inon.sarà annullata nelle famiglie e in mezzo 
alla cittadinanza da mali esempi: e da. fim 
nesta sngyestioni. 

Tuttavia anche nelle presenti condizioni, 
‘a parte gli esereiziagricoli e il lavoro ma- 
muals, noi confidiamo che il ministro Bac 
\celli potrà far del beer alle» nostre scuole. 
‘speoialmente se avrà a cuofe.In sorte degli 
insegnanti;, dep quali egli anche în questa 
circolare elogin la virtù e ib 
| Si dice che l'on. Baccelli, seguendo un 
‘antico suo comcetto, bramoso, com'è di af- 
frettare il bonificamento dell’agro. romano 
ela resumezione agricola. delle plaghe ab- 
bandonate della penisola, desiderasse îl' portà» 
foglia dell'agricoltura. Poichè gli avvenimenti 
lo Hanno ricondotto per la terza volta alla 
Minerva, compia la necessaria riforma della 


istruzione , ignaros miseratus agre» 
sles, come diceva Virgilio.... &£. magistros, 
aggiungeremo 


L’intimazione della sentenza a Zola 
La sua partenza — Dissidi ministeriali 
(Nostro telegramma. porticolare) 

PARIGI; 21, orv 11 Antim. — (7ucopo) 
Malgrado: la cortezza. della. parfotizà: di Zola, 
l'usciore, a termini di logge, venne mandato a 
Medan ad intimargli la sentenza. 

L'usciere vi giunse allo: 8 12. di sera e vide 
gli: appartamenti: illuminati, Le porsone di: ser- 
vizio stavano al pianterreno, ma non aprirono 
il cancello. Chiesero: 

— hit 

Fra ossî o} usciero st stubill quindi il so- 
guonte dialogo: 

— C'è il signoe Zola? 

— Non c'è nessuno. 

— Neppure madaina. Zola? 

— Non c'è nemano. 

— Sì che c'è. 

— Ah siete Mouthiors, l'usciere! 

L'usciere ripeto la dimanda e tuttì in coro 
gli rispondono : 

Non v'è nessuno: 

— Devo ad ogni mol, consegnare la sentenza 
o - servizio. 

u—=rtes 

L'usciore insistendo, i famigli aggiongono: 

— Non nbbiamo qualità per farlo, 

Pinslmente Monthiers se no andò dal sin 
daco di Medun per portargli Tu sentenza e far- 
gliela Vollare. La farà quindi portar lui ai 
domestici per vedore se vogliono riceverla in: 
siomo allo lettere che riceve Zola, 

N caso legale di Zola vieno esaminato sotto 
tutti gli aspetti. Si. afferma, per esampio, che 
la legge deb 1882 permette al governo. di trat: 
taro: con lo potenze estero per fur intimare al 
condannato, a mezzo dbi consoli, Je sentenze 
com glì stessi offetti legali che se l'intimazione 
fossa nvvemità in Francia. Peri convenzioni 
sulla. materia. non esistono con tatti i paesi. 
Iori al palazzo di giustizia sì neguva. ud. ogni 
modo; ln possibilità. dell: intimazione, 

I logali spiegano’ che se lo Zoln avesse: la- 
stiato che gli venisse intimata lu sentenza » 
yrebbe doruto fare opposizione entro cinque 
giorni. Tm questo caso il processo sarebbe forse 
rifitto immediatamente 0 la stessa sarobbé 
ma che la Corta di cassazione 
ressa potuto pronunciarsi sulla dacisione.della 
Corto di assiso di Versailles contraria allacom 
nessione del proresso Drovfus cal processo Zola. 

ba partum di Zola veme. decisa por impe. 
diro quest eventualità. E si pretendo ch'egli 
‘giunto x Marsiglia martedì sera, sf sia imbar 
una nave norfegese diretta al 


polo 
Si assicura. che par le speso del processo è 
per Pammenda alla qualo fu condannato, ver- 
rauno: soquastratii i mobili » Zola, non arendo 
egli voluto pagare a contanti. per non ammet- 
toro di avere conoscenza della sentenza. 
Anche sì: assicura che! la. partema di Zola 
‘abbia: accentuati i dissensi nel gabinetto. Il 
air continna nelle su manovre contro Brisson 
volendo: provocarne il dissidio con Cavaignae. 
Afformava iorsera che in segnito alla fuga di 
Zola, si discusso della opportanità di riconve 
caro la Camera, mai Brisson vi. si. ora opposto. 
Il Soir protende, naturalmente; cho Cavai- 
gnac sarebbe stato folice di poter muovamente 
render conto della propria condotta ai-rappre- 
stanti della. Francia 
o 
Nuov? incidenti dreyfosiani 


(Nostro telegramma. particolare) 
PARIGI, 21, oro Î1 ant (Facopo.) 


Nulla di nuovo rispetto alle istrattorie in corso 
Corrono però voci di prossimi incidenti gr 


|T 


prestaranto. | 


affisso, che costituisce n'ingiazia ai. capi. dell 
l'esorcito o alle sentenze dei- Consigli di guerra; 
i sobiati dilla gnarnigione: ma 10: Teggstann 
rezzaramno l'insulto. fatta ai loro capi € 
alla loro bandiere: 
< 01! ufficiali e 7 soliti nom dimentiche 
amano che somo del. figli di coloro che diftsero 
contro Io straniero Tb.nura dell’oroica; Balfort, 
ed attaccarono Ta crocò della lagiono d'anare 
alla; sua: bandiera. » 


BERLINO, 21, ove 10 ant. — (Zanmann). 
La Frankfurter Zeitung pubblica lo seguente 
letters. df Biornstjern. Biornson diretta a Zola: 


Caro maestro, temente mi trovo n Manneo. 
Una Ità dî questa citt mf racconta ora 
che if cincettfore Molientoho gli lia dichitrato so 


Germania; Droyfur 
con Ta stema franchezza Pa nominato Îl 
perole. Ma ha ianto : < Creda pure: che i fran» 
tesi non. acconsentiranno ad accordare la revisione 


rareno, per scontare 
nell'organo 


che gince nell'Isola dol Diavolo gode simpatio 4 
desta comi vivisaima nella Corte italia, 
dove, come del rasto in tutta Italia, i desidera. ti. 
‘vamente a revisione del processo. Inoltre. sono in 

di taccontare che giù all’epoca della- prima 


sull'affare Dreyfus, a Palazzo Porlone, 
ipy nd ca ‘etnone di Estarì 
tn professore fiorentino vidi da wa ufficiale 
stato mi generale italfano asserire che non 
era Dtoy il traditore, ma. un altro ufficiale fran» 
cose più anziano © più ‘alto it grado di lei. A pro 
vare tutto ciò chiamare parecchie persone 
che sono pronte a testimoniare. 
Biumson: concluda esprimendo a Zola Ia calda 
son per l'opera da Ini intmpresa a 


rd del diritto oltraggiato nella. persona 
prò dol diritto tano, ; 
dì deportato all'Isola dol: Diavolo. 
— > __— 
La duchessa d' Orléans e Dreyfus 


a So 


PARIGI, 21, ora IT antim. — (Jacopo). 
Giorni sono il Sidele narrava cho: lu duohessa 
d'Orleans, trovandosi. in. Braxelles, ad un pere 
‘sonaggio importanto del partito realista ospite 
fiuo, disso che tufti alla Corte di Danimarca e 
in Austria sanno che Dreyfus è innocente. 

Questo parolo provocarono una viraco polè- 

ica condita di smentito e di. confurnio che 
‘adesso si: va inasprendo. 
gle cateto pio consi dovervelo. segna 
lato. 


-_ e-e____ 


Albanza dell'altare 6 dell'esercito in Prussia: 


(Nostro telegramma porticotare) 


PARISI, 21, ore 11 antim — (Yacopo.) 
Alla distribuzione dei premi nelle. scuole dei 
Domenicani il padro Didon, im un sermone ine 
fiammato, decantò. Ja supremazia del potere 
militare sul civile; affermando che quando la 
persuasione x nulla giova, bisogna fmporre con 
la forza Ja giustizia. 

«La Francia, ogli disse, considbra l'esercito 
comd un sacro. tesoro: la sua collra sarabla 
terribile per rappresaglie sanguinose contro i 
sactileghà che osaesero attuccario. » 

Questo discorso, di coi nom vi ho dato che 
tima pallida idea, produsse fante maggiore im 
prosSione fnquantocliè In corfmonia era presio 
‘dita dal gomerale Jamont. 

La stampa radicalo è. socialista lo quali 
‘oprao un: appello al colpa di State. 

se 
Il fiasco: della Società Orleans-Leontieft 
(Nostro telegramma: partientare: 


PARIGI, 21, ore 11 antim. — (Jacopo.) 
La Politique Coloniale fu presentiro il faeco 
dell'Impresa. atissima del principe Enrico d'Or- 
Inanf, il qualo ritorma precipitosamente a 
Mattiglia mentre Loontieff è già partito. Essa 
chiede cosa avvarrà della Sociota fondata nel 
Belgio mesi sono per lo sfrattamento delle 
provincie equatoriali di Etiopia. 

— a+ 
DURELLI ORUENTI 
(Nostro telegr. part.) 


à 21, ov YI antieridà — (Jacopo) 
Ad ‘Alguri Mur Regis direttoro doll' Anti sì è 
battato com Lensequiu redattore del Combat ri- 
mazendo ferito leggermente. 

Gi amiei di Regis applsudirono il loro nomo e 
iasuliarono i testimoni di Lenneguin dando luogo 
4 nor questioni. 

£ Parigi nel duello alla pistola fra Guerin è 
Pracliard, quest’ ultimo rimaso ferito leggermente 
alla: cotcìa; sfiorsta da una palli. 

— —e + _—___ 
La reggenza di Brunswich 


Nostro iclegramma. particolare) 


BERLINO, 21,0re11,30 ant. — (Hermann.) 
Ml Rieunes Jourmal "dico che il principe 
Schpabonrg-Lippe, cognato dell'imperatore, è 
Ges septo olla romrenza di di Beanewik 
peri 1l principe reggonto Alberto, zio del 


l’imperatore, vuole ritirarsi. 
grade 3 SL TTI 
Ancora la dimissione di Goluchowski 
stro telegramma particolare) 


— 


L'incidente di 
a telegr 


sn 
Lippe Detmold 


a particolare) 


prodotto in tatti i principi confadarati. panòsa 
impressione. 

1 corrispondente osserva che da wolto: trmpo 
l'autoritarismo. scosssivo. dell’imperatore Gu 
glielmo casiona. profondo malcontento. nelle 
Corti germaniche, clte mantengo cow lx Corte 
dî Berlino soltunto rapporti. di pars conre- 
nienza. 

To stosso corrispandenta cita. namerogi casî 
in cuò si verificarono incidenti del genere. del- 
L'attuale, © conferma. la. voce cha nol: prossimb 
Sonsiglio fideralo verranno sal tappeto alcuno 
queetioni di carattere intimo, sozgriamgendo che 
dn queste facilmente potrebbero scaturire gravi 
consegrienzo, nom esclusa uma crisi politica. 

paolessiho ipa 


L'arte o la politica a Barcellona 


BARCELLONA, 19. — (Cia) € Nomè gio 
< sto dire che soltanto î ricchi godomo; Avanti 
< ieri. il popolo, quello cite sî chiama genii- 
< namento il popolo, era all'altezz dolle classi 
< danaroso, chiamato corrotto ad egoistiche. In 
< fondo le idantiche ansie. del. piacere insano:; 
< indiferanza. è apatia, bratalità : lo caratte 
« ristighe di ona razza decadente ciro finisco 
è senza gloria... » 

Così si esprime il giornalo La Publicidad ri 
|forendosè ail solenne corrida dè foros,, orga 
nizmato dalla Sbciott Ia « Croce Bossa» nella 
l'aomenita scorsa. 

Infatti fi qualcosa di: panoso, di. indescrivi 
| bile. Un. pubblico pazzo di allegria. La signore, 
‘qualche migliaio, ostentanti le superbe e clas 
sicho mantiglie. I giovani disputantosi un po. 
sto delle vaste ma già rigurgitanti gradinate 
del Colosseo. Poi l'eblirezza del' sangue. E' 
‘svantrato tn cavallo; cado. un toro colpito da 
‘un’abile stoccata, e gli appiansi deliranti, im 
terminabili salgono fino allo stalle, Per com» 
plotare il quatro, Ja Società taurina di Be- 


$ |zisona ontra nella piazza salutata dagli accordi 


della Marsigliese. 

La folla im piedi sventolando cappelli e faz: 
raletti, com fronetici ovviva accoglie il tfitoloro 
della grarî Ropabblica sol caf bianco campeg- 
gia una bella testa. di toro 


x 

E' stato pubblicato il Bando che. dichiara 
spese per male decreto. le garanzie condita 
zionali. 

N capitano generate di Catalogna, Eulogio 
Despuiol, conelude i? suo appello ai catalani 
in questi: termini : 

Non contro voi, ma ia. previsione di gioral più 
critici che non i trascorsi. contro è pochi maleia- 
tanzionati,, sono, dicatto la dure prescrizioni della 
laggo che oggi. d'ordina del goroma, si pabblicano 
‘a. che api fin d'ora senza contemplazione 
Di fronte a um nomico potente, s una nazione 
eroica, nè la, dobolezza. delle suo forze lo disonora, 
nò l'avvilisco la ma sorte avversa 

Quello allo ci disonorerebbo agii occhi del mondo 
civilizzato, quallo che ci rispetta o ammira, sarebbe 
il nda mpere sogportaro degnamente 1a dagrazio, 
profiriando con disturbi. interni la. rassognata. atti: 
tudine del' preso, 


x 
Clifusa la Eeposiziona di bella arti, eccovi la 
nota dei nostri. artisti prominti : 
Diego Sarti di Halo un gruppo În gesso: 
Mot, nequistato dal municipio * Medaglia d'oro, 
Camillo Novelli di Roma, per ceramiche : meda 
glin d'oro, 
Manifatture di Signa, Firenze: medaglia d'oro. 
Giuseppe Niccolini di Palermo; per mobili: 2 


premio. 
d. A unb. di Ni riproduzi: in bronzo: 
1 Laga (apoli, riproduzione in 
Andrea Onofrio di Palermo, per mobili : secondo 


Baronessa Speranza Tiesonbausen di Firenze, pit 
tum doeormtiva : 
Toretti Giuseppe di Roma, scultura : 9* premio. 
Giuseppe Cancisro di Nupol, acquarello: 3 
premio. 
Angelo Morbelli di Milano, pittum: 9 premio. 
Ottennero poi la menzione onorevole i pittori: 
Oresto Dn Molins di Vonezià; Francesco Gioli 
di Firenze; e gli scultori: Giacca Alfredo di 
follo Domenico di Roma e Do Laca 


în giro per il mondo 


Un bubn principio di e fatf diversi » — che può 
essero anche buosissimo principio per questa ru 
Brica - trovo in un gioraate parigina: Traduco let- 
teralmente 

< Tori mattins, vorso le otto, i gardiene de 7a 
paix venivano avvisati che un uomo passerziara 
in abito corto (agli non asora per coprirsi che un 
berretto di cotone).. » 

Infatti, semplice berretto: di cotone è on 
< abito » un po' troppo corto, anche allo otto del 
mattino. 

E sarebbe deplorevole ch 
foudesso : che cosa diventi 


mesto costurie sl dif 
ero i sarti? 


Centotrentacinque anni, Nom èil titolo di un Il: 
lro di storia, ma la misura dells. longevità della 
signora. Tuekià Han un, negra, di recente morta a 
Kordràz. Essa cominciò. con l'ossare schiava, ed sc- 

nistò lo Mbertà per la morte di tutti i suoi pa- 

ron, 

Aveva.conseerato sino ugll ultitni' giornî tutte le 
sio forno fisiche, ad amava narrare spesso gii nv- 
venimenti storici dei' regni di sultamo Sélim o del 
saltano Mustafà. 


Un vero documento storico vivante, Insomma. 
La tirannie bi f 

SÎ sa che la luroerazia è quella osta complicata 
ruzio ha il doppio scopo di convertire i problemi 
plici in questioni complicate ; e di sopprimere 


l'oggetto della difficoltà re la 
Trovo due essmpii freschi freschi. per doeumen- 
tara questa. d ravigliosa abitudine dell'Am. 


formplhta.s 2 la burperazia. è 
Toggnito dlle deo, Turece i risol 
cs ng 


n 
- 
i 
È 
j 
E 
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ti 
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pain 


E di questi casi, quanti ne ricorronot 
E.se io li trovo 


x 
Mi sì comunica da Livorno che è nata colà una 
am, co und denti 
subito comincinto a egretolare dei pasticcini { 
Buow appetito, a tanti suguri. 


x 
si nel salotto intellettuale. dei Tumitio 
lotti, dell'ultimo’ volume dello « Opere postuma » 
di un n letterato. 

— Nial, dice Toraccioletti a eup figlio, ascilta 
per trarne proîitto, A proposito, suf che cosà un'o- 
pero postuma ? ui 


8% chiamano così E libri. che 
un autoro non scrive che dopo la sua morte, 


Vico-Richel. 


‘_——— y 
NOTE PARIGINE 


(anticipate perchè non ingialliscano !) 


< A COTÈ » DEL PROCESSO 
Parigi, 19 luziio 
Ho lasciato, 0 assai. volentieri, all'egregio 
collega. Sichole, il lato, diremo così, lirico 6 
sentimentale del. processo. Dirò - e forso l'avrà 
datto lui - che so l'ottanere una proroga al 
gran dibattimento, stavolta ora logico © amg. 
gio per attendore lo. svolgimento dello. stri 
zioni parallelamento aperto contro Estarhaz 
® Picquart, l’insiomo della giornata fu 
cerco la. parola... — non la trovo — gené 
ralo. (Aveva messo burattinata, ma l'ho cane 
colata). 


Non andate în collora per amor di Dio, ma 
vi assicuro che giudici, avvocati, accusati, te: 
stimoni, giurati, giornalisti e corrispondenti 
non avevano cho una idea fissa: — Sarà 
varo che stasera tutto sia finito ? — Ond'è che 
‘quando îl sig. Bertrand, procuratore della Re- 
pubblica, chiesa di primo achito « che, vista 
la possibile lunghezza dei dibattimienti,  oecor- 
rova nominare duo giurati supplenti », tafto 
le faccio si sono annuvolate. Un disastro! 
E. quando Labor poi, con voco tonanto, e 
convinta: esclamb: < Il' sig. Zola non vuol fag- 
gire. Vogliamo che il processo si faccia n 
fondo + tafti allibirono; Oh, Dio! - avevano 
l'aria di dire - rnsteremo qui quindici giorni 
‘con trenta gradi di caldò, pigiati di nuovo, 
che dico, stritolati como safttsilo ! - Invano co- 
loro che ernuo nol sogreto dagli Doi, dichiara. 
vano, in una dello infinita « sospensioni » 
che a sora sì andava di certo îm vacanza — 
nosstmo ci credeva più. 


Verme poî l'opivodio del tappezziore cla ria- 
novò i nostri terrori. 

— Signor presidente - disso.in modo solenno 
Labori asciugandosi la faccia - nom. potemo 
andar arnuti a lungo così. 

— Perchè? - chiese il signor  Porivior che 
non fu affatto quel terribile uomo che si ora 
detto: e credendo clio fosse una prima « cou- 
chiusione », 

Perchè fo {1 sola in faccia! 
ivior stringondosi lo spalle: 
— Bisogna: dirlo al sole, 

— Niente affutto; bisogna. dirlo al tapper- 
ziero ondu copra la tettofa di vetro. 

S'inviano messi im tutto lo avenues di Vor. 
sailles, 0 finalmente si trova Mr, Jacquet che 
è il tappozziore ufficiale dal tribunale. 

— Pinisco - dic@.- questo quattro foglis di 
insalata, e vengo. 

E infatti poco dopo il vasistas di vetro si 
copre Tintimiento di uma nuvola; e si odono 
iti. di marialio, IL: pubblico, diviono 
narda în su, con una sola preoocu- 
fonda. l'invotrata,. il sig, Jucquet 
casca netto sal presidente, Nionte adfatto;. anzi 

Jacqueb messo al riparo gli occhi evil 

che stava cuocendo). degli 
ri, è passa di su a coprire la 
riata. Quando ebbe finito.» era f 


ponsa 
onda i 
nito anche 


x 
La costernazione era dunque generale, allot- 
chè, respinta la prima conciusione, Labori, în 
modo negligente, come so si trattasso di una 
bazzocola, disse 
— Pardon! ne lo un'a 


rat 


— Quale? - dico il procaratoro generale come 
chi al momento che sta per sgranellucciare un 
paniore di ciliagio, vode sbucare [fuori a, 
tratto In testa di un serpe. 


— Quella della connessità di questo. pro- 
cosso con i fatti della lista. B. 

La lista B! Tuiti si.guardano iatontiti pat 
un m to, ma subito da nn banco all’altro 
rapido, come dicono, lo notizio si. propalano. da 
un capo all’altro, corre il motto della sciarada: 
la lista 2 sono i fatti dol processo. Droyfas. 
Non. occorre altro; Tatti si stringono la mano, 
rgianti,; è un mi rallegro ge 


lo riscioro: doll' Associazione. della. 
n ndo » un mio ifola= 
porienza mi 


' Silta, 


_trava gente. 


x 
Che fosse finita lo sapete da tre giorni, Ma 
che scena quella che avvenne mentre la Corte 
< sì ritirava (sempre. in ritirata 1° infolico 
Cortet) per deliberare! La conoscete perchè som- 
marjaiente ve ne ho telegrafato. Ma bisognava 
vedere Deronlède spenzolando il corpo dalla gal- 
leria, rosso e. infiammato, come gettava giù gli 
insulti a quell' ex-deputato Hubbard che ha il 
torto di chiamarsi Cristano Adolfo, ma- che 
avova giustamente protestato contro A' das 
Zola dell'autore dei Chants du soldats. 
Botte e risposte, urli, grida, scambio di in- 
sulti che ho telegrafato e non tutti; sembrava 
di essere non nel tompio di Temi, ma in una 
« riunione contradittoria » di Belleville. 
(N.B. Quando c' è « contradittorio » signi- 
fica che chi si oppone è preso a cazzotti). 
Che Deroulèdo abbia poi detto al colto pub- 
‘blico di fuori < che queste cose non si vedono 
neppure in Italia » non lo so, ma ciò che s0 
è che si restò sorpresi al vedere un letterato, 
mn poeta, uno scrittore elegante, un fiomme 
‘du monde infine, abbandonarsi a simili accessi, 
senza poter frenare la ‘sua ‘passione. Pristo 
cosa! 


x 

=Fuofi ‘c'era il finimondo. Ma un fini. 
‘mondo in sossantaquattr un finimondo 
venuto.bell' e fatto da Parigi © zolisti e ‘anti 
aolisti si picchiavano di santa .ragiono e i gon- 
darmi della città di Luigi XIV, li sperdovano 
con imparzialità ammirabile. Quando gli ultimi 
treni furono partiti, Versailles: ritornò nella 
zalma sepolcrale, per la. quale vi fu chi la 
dissò la vera « città morta > di Gabrielo d' An- 
nunzio, 

Le sterno e spazioso alleé restano deserte a 
gista d'occhio; ho preso una vettura. per an- 
dar a pranzo n) classico Hotel des Reservoirs, 
eil cavallo andava a. passi lenti o solenni. 

— Tutti così i cavalli a Versaillos? - chiesi | 
al cocchiere. 

— Oh, Monsieur - mi rispose - ici on 
n'est pas' pressì. — Qui non c'è mai fretta. 

Si finì per arrivare, e cho Dio lò benedica! 


x 

Che il furore e la passione sieno venuti da 
Parigi a galvanizzare. questa buotia « città 
morta » me no sono persuaso ancor più, in 
un episodio col quale finisco queste note è 
colé, Uscendo da quella bolgia del Yridunale, 
® mentre si battorano di fuori; tutti  corsero 
ni catfò, dai mercanti di vino, per estinguero 
la sete ardente. Io ontrai da un mastroguet 
ove la mia domanda di una limonata produsse 
mel gargon un immenso stupore, «Infatti colà 
tutti ‘berevano «vino, agsentio, cognac, sudanti 
© fumanti, dal. caldò e dal rumore fatto. C'ora 
una tavolata di operai che non pensavano 
punto a Zola, ma « punti > certamente dallo 
libazioni. Ecco arrivare un sire, vestito all'ul- | 
tima moda... di Belleville, che irrompe, urlando, 
gridando, o va a cadere in mezzo a quella 


— Canaglio! - diceva - ecco coss înì hanno 
fulto quei. porci di ebrei! 

E mostrava una pantura sul dito mignolo 
di una mano. Nessuno finta : uno della comi- 
tiva anzi si alza ditabante e si mette a cantaro, 

— Ma guardato qui! - dico quel coso. - Mi 
hanno spaccata la testa... anni fa. 

Gili altri continuano a tacere. 

— Sono un lavoratore jo! (nessuno: lo cre- 
dorebbe a vederio così azzimato), Abito a Mont- | 
martro io! - © poi riprendo: - Chi può essere | 

Non sipeto che ci hanno rubato 
quattro miliardi! 

E continua facendo un tal baccano, che final- 
mente il padrone si avvicina elo invita a cal | 
marsi. Lui lo goarda fisso. 

— ‘Allora - gli dico - sieto un eb 
mezzo ebreo! 

Ed esco senza pagaro l’ultimo doc o pron 
dendo fieramente l tramrai cho lo condussa 
alla staziono o da ll al patrio Montmartre. 
Ab uno disce omnes... 


| 
broo ! 0 un 


Folchetto. 


Duello tragico e duello comico 

I duelli.deoyfusiani, per Zola e por il processo 
Ai Versallles hanno rimesso all'onore dell'attuniità 
t ricordo di altri duelli parigini. di sosmantadue 
ini 

11:22 luglio 1836 — ne cade oggi i'anniveranrio 
— Emilio de Otrardin, il fondatore della Presse 
ed Armando Carrel, fondatore del Nutional scen- 
devano sul terreno 

Ta sfila chbo origine dalle solite. questioni di 
Amici, 11 duello ebbe luogo alla pistola nello storico 
bosso di Vincennes. 

Carrel tirò per primo. Egli colpi l'avversario ad 
una coscia ed il sangne scorreva a rivi. 

— 'oetato1 = polo nilo: de Giruedin, che 
appoggiò la mano sinistra sulla ferita, por arrestare 
Temorragia. 

La scossa subita gii avora fatto cadere il mono- 
olo; ma lui, con molto sangue freddo, tornò sd 
incastrarselo nell'orbita e, a sun volta, foce fuoco. | 
Carrel cadde come fulminato; la palla lo a 
colpito alla regione epigastrica. 

Giraedin, fuori di sè, appoggiato dai suoi 
amoni, si trascini stento presso il caduto. Mi 


tosti 
ra 


| dlottorali contro parecchi 


ferito gravomente? 


disso Carrel morente. 
— No, ma mi auguro di tutto cuoce che voi 


la 


non siate În pericolo più grave di me... 

Perchè anche Girardin era ferito. mortalmente... 
— tale almeno fa il primo giudizio dei medici; 
che decisero eubito di amputargli la gamba ! 

— Ebbene, mi taglieranno la gamba — rispose 
coraggiosamente lui — mi resterà l'altra. 


cavata. più dal dolore di 
avere ucciso l'amico, che dalle atroci sofferenze 
siche da cui era tormentato. La sua carriera poli 
ica era spezzata. — così almeno credeva lui — 
all'idea poi di perdere la gamba non riusciva ad 
acquetarsi... Per fortuna il dottor Cabarus, uno dei 
suoi medici, tentò una cara ardita con la quale 
riuscì a salvargli Ja gamba, Dispose nua specie di 
fontana, al disopra del paziente, in modo che uno 
stilliidio perenne di acqua ghiacciata, bagnasse la 
forita: è ciò per impedire l'infiammazione. 

Girardin così fu salvo; ma appena riavatosi, ben 
più dure contrarietà dovette alfrontare da parte 
degli amici ‘di Carre", quantunque questi, ariche 


moribondo, avesse generosamente perdomato al sup 
avveranrio, 
Agli amici di Carrel. fecero coro i molti nemici 


suoî, per lo più giornalisti, ai. quali do .Girardin 
dava ombra... @ faceva invidia. Non solo Jo chia- 
univano assassino di Carrel. più non mafe nep- 
pure chi în piero teatro del'Opéra si spinse fino 
2 schiafeggiatio. f 

Nessuno, come Girardin, sopportò mal ein tanto 
stoiciomo le ingiurio e gi oltraggi. I qualì ch. sa 
mai quanto avrebbero durato ancora, so ulla donna, 
sua moglie. non fosse intervenuta. 

Fa costei, la famosa Delfina Gay, figlia della poe 
tetsa Sofia Gay, e poetessa 6 ronianziéra di genio 
anche leì. A Parigi era chianiata Ia « decima Musa. » 

Questa dunna affettuosa volle d'rela «ua, e prese 
un giorno la parola con una composizione poetica; 
fromento di lirica indignazione, contro i detrattori 


| di suo marito, Quei versi superbi ema li chiudeva 


così: 

Quest'uomo è mio marito, ad io lo amo. 
L'intervento inatteso della signora de Girard 
impose atle voci riaghiose di tanti malevoli e 
guerra conteoil grande pubblicista cessò... o almeno 
fu interrotta da una tregua. 

Il tragico duello fa, per îl momento, dimenti- 
cato. Ma non tanto da non sopravvivere: col ‘suo 
ricordo anche alla morte dei suoi protagonisti. 

Dopo, Îl tagica, il duello comico. 

Baiute-Reuvo, il colebre eritiso e letterato, anche 
Vui por futili motivi di polemica, dovtto accotare 
un duello con Paolo Dubois, giornalista 6. filosofo. 

Buoni amici ancho costoro; scesero pur essi cul 
terreno colla pistola in pugno. Fu scelto per lo 
scontro il bosco di Romainvillo ' ove «gli avversari 
ai recarono accompagnati dui testimoni ‘e da un 
gra. nomero di amis, con grare datucbo di Paolo 

Kaek, che quivi si pre a face una cu 
gica cotzone sla, colle non _Puoelle de Der 
eville, 

Il tempo era minaccioso e Salnte-Beure, co 
camente previdente, non avera omesso di munirsi 

suo ombrello, Ottima precanzione, perchè pro. 


prio al principio dello scontro, cominciò a calere 


pioggia dirotta. 
Il signor Dubois, cui primo spettava di far fuoco, 

va di iniza Saiute-Beuve, quando vide. che 
fermo al suo posto, si dispvneva ad aprire 


Non si fa per burla! — gridò Dubois, 
— rispose Saiute-Heuvo — non sarò 
ò scudo come Orazia; voglio 
to, ha non voglio bagnarmi. 
I testimoni di Suinte:Bonvo ridevano 
le... Nondimeno, malgrado l'ombiello 
luello ebbe luogo, ma i colpi andarono 
Il temporale intanto era cessato e gli 
riconciliati, chiesero il permesso a Paolo dò Kock 
di prendere parte alla sua colazione campestre 
colla sun Pucelle de Belleville la quale fu procla- 
ito rosière del Globe, Ùl giornale che 
Sainte-Beuve inspirava © dirigera. 
Vollsda. 


l'ombrello... 
Oh 


|INOTE LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 
LIVORNO, 21,-ore 1,50. pomeridiane — (ed 


) 
Sì lamentano le tristi condizioni della pubblica si- 


eurezza, I furti sono troppi numerosi, a anche au- 
daci, nè sempre i ladri sono identificati. Forse, 
posò, la colpa va data anco ni troppo frequenti 
traslochi di funzionari, e di quelli appunto che a- 
vevano cominciato ad aver pratica della città. 

— Il prof. Ettore Toci- migliora del «malore da 
cui fu colto l'altra sera, come vi ho nnnunziato. 

— Certa Emilia Paolini, per: disp 
sì avvelenava, ad Antignano, con del 
odio. 

Fu soccorsa in tempo e ealvata. 
‘er l'onomastico della 


furono ieri 
i di au 


Mei pubblici è qu 
Imbandiecati. 

— E' iiouinento l'apertura dell'archivio storico 
cittadino, ordinato dal prof. Pietro Vigo, e atrio 
chitosi d'importanti documenti, 

— 11 25€ il 29 corrente mese principieranno a 
questo tribunale penale i processi por icregolarità 

itadini livornesi” ed el 
dani, processi riferentesi alla elezione politica qui 
avvenuta nei giorni 21 e 28 marzo 1807. 

— Stamani s'incondiavano in via Goito due pa- 
glini di proprietà di Carlo Baati.. Si adoperarono 
per l'estinzione cinquanta marinai dell'Accademia 
navale. 


1 


casa privata erano 


ni si calcolano a circa 500 lire, 


NOTE TORINESI 


TORINO, 20. — Sucei fa murato stamane nel 
casotto che gli servirà di abitazione per 50 giornîi 
Molta gente assisteva all'operazione, che per mo, 
ripeto, e tutt'altro che allegra. 

Tl famoso digiunatore non potrà che soffrie molto 
in questa stagione, dentro una gabbia. completa» 
mento esposta ai terribili raggi del sole. 

IL DUCA D'AOSTA 
(Nostro telegramma. particolare) 
AOSTA, 21, ore 2,45 pom. — Giunse qui il 
duca d'Aosta che riparti subito per Cogne ad ispo- 
zionare il 5° reggimento artiglieria colà in mano- 

vra 0 da S. A, comandato. 


L'’Esposizione di Torino 


N disiunntore Sucel 


posizione, i 
digiunatore Succi, che è alla 71.* sua prova di di- 
giuno, ha invitato tutta la stampa cittadina ofqual- 
che giornalista di fuori, ad un banchetto; 

L'invito era promosso dal Ridet — denefiando 
— Clu, la nuova associazione filantropica sorta 
dx poco in Torino per cura ‘di alcani agi 
vani i.quali si peopongono di distribuire, ai 
gnosi, purchè lo consuinino nel luog3, come già sì 
pratica a Milano, il Pane quotidiano. 

Sono essi che invitarono, a loro spese, Succi a 
venire a-digiunare a Torino, perchè l'intebito Mei 

osi che vorranno veder Sucei, murato per trebta 

eni nella casetta che costrutta nell'Esposizione, 
andrà a benefizio del pane quotidiano. Essi speràno 
per tal modo di cominciare la distribuzione vérso 
l'ottobre, 

Succi sarà murato domani, mercoledì, alle 10 
ant. Si sono fatti molto inviti per la funzione: del- 
l'ultima pietra. i 
Le elezioni amministrative a Ravenna 

RAVENNA, 18. — (Stooe) Le elezioni dî feri, 
il cui risultato si è potuto conoscere soltanto, oggi 
ad ora terda, hanno dato pressappoco Îl risultato 
che prevedevo nelle precedenti notizie mandatevi. 

I votanti furono 1749. La lisia dell'Associazione 
costituzionale ha riportato un numero di suffragi 
che varia da un mazimum di 1031, riportati dal- 
l'ing. L Gunecimanni, ad un minimum di 910; 
la lista di ninoranza portata dai socialisti @ col- 
lettivisti ha avuto un numero di voti dai. 471 ai 
546, non contando i 640 riportati dal signor, An- 
tonio Baroncelli, perchè questi fu votato in ségno 
di protesta anche dai costituzionali. 

egli otto consiglieri provinciali, riuscirono i sette 

ti dalla costita.donale, capilista il dottor G. 

nol I mandamento, e l'onor. Luigi Rava 

mel 1{; l'avv. I. Cilla delia minoranza portato dai 
socialisti 0 collettivisti. 

Come risulta dal namero dei votanti la giornata 
passò più animata di quanto si credeva; 0 la ra- 
giane sta nella candidatara protesta, in persona, 
come ho detto, del signor Antonio Baroncelli, già 
economo dell'ospedale, la quale sorta all'ultima ora 
eta appoggiata da un apposito Comitato misto fo 
matosi da qualche mese per difesa del Barone: 

i cui interessi affermava fossero stati lesi nel rior- 
dinamento delle Opero pie. 

Fatto sta che tale candidatura nen ebbe altro 
effetto che di mettere iu maggior movimento la 
Costituzionale, senza spostare la deliberazione già 
presa dai repubblicani, pochissimi dei quali. reca 
ronsi alle urne. 

da 
La muova Bibliatoca Naziora!e di Firenza 
FIRENZÈ, Quando, pochi giorni indist.0, 
Comuissione si recò dal sindaco per raccoman- 
l risanamento di un quartiere d'Oitraruo, si 
indovinò subito dove si andava a cascate, 

Il sindaco in'aiti rispose con un lungo discorso; 
nel quale cercò dì mantenersi sulle generali 
irene io ci. 
sulla questione del. nuoro locale della Biblioteca 
Nazionale, 


Sa questo punto si:mutò più volte opinione. Leri 

l'atea del Nooo Ocate»_ ci 

portavano sugii scu 
capito che quella superficio è insuff. 


altro no sontiremo; se camperemo 
per giù di questa portata, perchè 
malinteso che importa chiarire. 

Il Municipio di Firenze crede proprio sul serio 
ed in piena buona fede, che il nuovo edificio por 
la Riblivteca debba dal governo erigersi non già 
per soddisfare ai bisogni di tale importante. Tsti- 
tuto ed in relazione alla comodità degli studiosi e 
del pubblico, ma ‘unicamente per risolvere una od 
un’altra delle suo questioni edilizio. La Biblioteca 

come Biblioteca, socondo Juì in ultima 

nu quartiere d'Oltrarno, 

nicacolo di estetica ch 

8 curate e 
in compenso dell'area 


tutte su 
è di mezzo vu 


è il completamento di qu 
è il nuovo centro, che fl 
tenze giustamente chiedo 
donata! 

Il qual dono presiede la rara e fedele preroga: 
tiva di scompigliare ogni cosa, di paralizzaro l'a- 
zione del governo @ del Comune, Del Comune, per- 
ché copre pietosamente un punto assai dololo ed 
assai discutibilo della sua gestione amministentiva; 
del governo, perchè può sempro parere scomligliato 
ed improvidento lasciarsi sfugyiro una gratulta con- 
tribuzione che non capita tutti i giorni. 

Ma tatto ciò non basta a giustificare la spietata 
opposizione fatta fin dal suo nasce 
geito che sorvolando su tutti. gli 
| dannosi precedenti, segnalò al governo ed al pub- 
| blico la loealità su eni dovrebbe incontrastabilmente 
| acrgero il nuovo edi è il quartiere att 
| guo alle Gallerie ed agli Archivi di Stato, tra via 


guento trasporto della Biblioteca di lù d'Arno; ed | 


Por Santa Maria 0 Vaccheroccin e piazza della | 


‘hi ha visitato anche fuggovolmente Firenze, sa 
troppo bena che sulla piazza della Signoria, pro 
prio accanto alla più bella reggia dell'arte el in 
contatto di questi due grandi Istituti trovasi un 
ammasso di caso © luri oli che rappresentano 
uu vero sconcio, 

Ora, espropriare colesto quartiere € destinare 
l'area alla nuova Biblioteca non significa già effet 
tuare soltanto ciò cho dicesi un risanamento ( 
l'uso di là d'Arno) 
nel luogo che indiscatibilmente gli spetta; significa 
dare a questo, allo Gallerie ed agli Archivi, quel 
logico coordinamento, quel principio di stabile si- 
atemazione che dovrebbe essere nella mente del 
Governo, del Comune, degli studiosi, di tutti... 
fuorche del Comune, che pare invece non cerchi di 
meglio che il loro smembramento. 

non è assolutamente. prescritto di guastaro 
ogni cosa; ed 1 Governo amziò adottare una 
storpiatura, farà opera niolto saggia (non potendo 
fare di più) a rimandarne ‘di qualche anoo la so- 
Juzione : c'è sempre Il modo di aceomodasii ancora 
nel locale attuale; c'è tempo insomina da aspettare... 


e il tempo darà consiglio. 


Una ferrovic ‘elattrica “a Camerino 


CAMERINO, .18. —. (Mannucz), Dopo vacdi 
anni di etudii ‘questo comune ha alfrotitato ligravo 
problema dell'impianto di una ferrovia economica 
lungo la vallata del Palento e 
tazione di Castelraimondo n 
i circondario. 


Li 


Questo capoluogo 

© Consiglio comunale ha 
pianto, approvando la spesa di lire 650 mila su 
progetto del capo di questo ufficio tecnico. comu- 
nale Gio, Battista Salvi. | 


fiberato tale iu 


N Consiglio in seduta plenaria e ad uninimità 
di voti approvò pure il concorso di lire mille al 
Rillatootte: pela quarti, Dista da pit HAI 
assegnamento sui sussidii della proviucia e del go- 
vemo, 

La importania di questa linea, che. congiuny 
questo importante centro di stadi alle ferrovie del 
regno, assicura che potrà presto attuarsi un pro 
ger.0 che forma l'aspirazione più ‘viva di questa 
regione. 


FIRENZE, 21, ore 2,54 pom — (Guidi), Fi 
renze è commossa per Ja morto dell'avr, Desiderio 
Zati, nato all'Isola del Giglio il 23 maggio 1842, | 
Nostro consigliere comunale da tanti anui, patriota | 
di fede liberalissima, combattè parecchie volte per | 
la causa dell'indipendenza e occupara pagine spien- 
dido anche nella storia gioriosa garibaldina. Il suo 
nome figura nella lapido posta nella loggia Orga- | 
gna în onore de' combattenti per la patria. 

Era anchs consigliere municipale di Arezzo doro 
contava, tenaci amicizio quali quella dell'ou, Serari 
chie lo considerava fratello. 

Ji'unno passato era morto su0 fratello arr. To 
dorico, altro integerrimo cittadino. Da quell'epoca 
Ia salute del - diletto uomo che la pianger 
tuti fu scresa nè più si riebbe. i 

Ai fanorali parteciperà col cuore tutta la citta- 
dinanza. 


pref so LA 
AI Tribunale militare di Firenze 
(Nostro telegramma. particolare) 

1 tncti di Figline 

FIRENZE, 21, ore 12,15 pom. — (Gui 
tinuano le testimo: di accusa con la stessa 
intonazione che ebbero ad ieri. 

E' notevole la testimonianza dell'avv. Luigi Pa 
renti, vice-pretore, il quali 
avvocato Torsellini è di n 
| zione-di qualuaquo encrgia, ed ineapacissimo 

istigaro alla rivolta, Così pure dice di Luigi Ber- 
nandi e dei due fratelli Sorbi. 
{Il possidente Narciso Righi, mentre esclude che 
| la famo: fosse la causa dei disocdini,,_j, quali deb 
Vionsi — dico — alle prodiche fatto molto volte in 
senso anarchico, dichiara di ritenere che gli accu- 
| wati Bernardi, Torsellini ed î due Sorbi sono inca- 
paci d'istigare alla rivolta. Lo stesso Righi in se- 
| quito alle contestazioni del previdento dichiara che 
| il delegato Ma: li non volle inserire nel verbale 
un interrogatorie quale risultava che il Ber 
nardi è un repubblicano onesto, 
rocato fiscale gli os 


Il Righi dice 
Allora si decisa in fyrza dei poteri discrezione! 
dol. presidente di chiamare l'ufficiale istruttore, che 
è il tenente Di Stein. 

Questi esclude assolutamente che il Righi abbia 
datto il Bernardi essora un repabblicano onesto, 

L'incidente così sfuma senz'altro. 

Giuseppe Minossi, teste di acensa assicura che 
il tiro a segno partecipava alla commemorazione 
repubblicana. Ma ì difensori fanno confegiare a 
questo testimone che è clericale, ed  appultenonte 
al disciolto Comitato parrocchiale ciie iutitoluvasi 
Pensiero ed azione. 
Xi tenente di ca 


Ore 3 pom. 

L' accusato Gino Sorbi 
non si vendevano giornali. repubi 
che si interroghi, anche a proposito, il 
Gallicet. Questi dice che invece ai vendevano, e fa 
i nomi dell' Italia del Popolo, del Secolo, del- 
l' Avanti e della Sera!! 

Processi vari 

Ore 3,55, pom. 

La seconda sezione del tribunale di guerra con- 
dannava stamani pei fatti di Borgo S. Lorenzo | 
29 imputati con pene varianti da uno ad otto inesi | 


| castello di Montecatini alto: vi sono chaleta. grandi 


di detenzione. Asiolveva però gli altri 20. 
Condannava poi, anche l'anarehico empolase An- 
tonio Scadigio/ por avere. ditibuto 1 giomala 
L'Agitazione & por aver fatto anar 
chica ad otto mesi di detenzione e b.° 
Comincia quindi il processo contro i sacerdoti di 


Casale, imputati di avero distribuito le note ima- 
gini del Papa, 
Tl'tribnuale li solve per inesistenza: di reato. 


UNA FRANA 


TRANI, 21, — Allo ore 11 cadeva una fraia 
di terreno nel palazzo în costruzione Sica, seppel- 
londo dicesi 14 operai. 

Souo accorsi il sindaco il sindaco, il delegato di 
pubblica sicurezza ed il procuratore del ite con 
truppa, carabinieri e guardie. 

Furono iniziati i lavori di salvataggio e furono 
estratti 4 operai; 3 vivi ed uno morio. 

I soldati coutinaano, con ammirevole energia, i 
lavori di salvataggio. 

pad 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


MONTECATINI, 21. — (0. Neri) Ii quasto 
ridente villaggio, circondato da amene è pittoresche 
‘solino, ‘privilegiato’ di ‘hatura di acque miracolose, 
la 1é balneareò cominciata sotto lieti auspici. 
Le graudi peosioni, i villini © le case; 
sono tatte popolate di forestieri, venuti da ogni 
parto d'Italia  dall'estèro; a passare queste rine- 
man acque e a cercare ristoro alla saluto affanta 
0 cagionerola. 

E' inutile dire che a Montecatini sì trovano tutte 
le comodità, a cominciare dalla ince elettrica, la 
funiculace, ehe con 10 minuti conduce. all'antico 


hotels è due stabilimenti balneari: R. Terme e 
Tettuccio, 

Fra i bevitori e le bovitrici, 
una eletta di artisti; fra cui Gemma Bellincioni, 
dignora Stolta, Mattia. Battistini, Cheoco Mareoì 
Emilio Usiglio ed altri che fanno corona al-grani 
maestro Giuseppe Verdi, 

Vicino ad essi vedo la indigna scienziata signora 
Barano, prof. Ewilio Gallori, autore del mona:nento 
di Garibaldi a Roma, Agesilao Greco, il rinomato 


uti per ora non inancano; al teatro 
dello Varietà, agisce, con grande successo, la 
pagnia del cav. Carnaghi. All'Arena Santarelli la 

cammasica compagnia del comm. Cosaro Rossi se- 
ralmento ricevo festoso accogiienze dalla colonia ha- 
gnante 6 i più caldi appiausi vengono tributati 
alla signorina, Udina, ad Andrea Maggi 6 a Cosare 


Negli vili ni del corrente! miese, è cura del Co- 
mitat: P.o Bagni verrà esoguito un scelto pro 
gramma Ci fosteggiamenti. 


PORTO-CIVITANOVA, 20.,— (P. Nati). Il 
lam o; ha fato, acocse ia questi, giorni 
iui Fornliri da ogni jarto della ponionà. 
fenderò più leto ed ‘attraente Il soggiorno 

in questa spiaggia sottile e. vellutata, si è costi» 
tuîto un:Comitato di infaticabili. cittadini con a 
capo il conto Filippuxi, elaborando un programma 
di pubblici festeggiamenti con tombolo ‘a benolicio 
dell'Ospizio Marino Provinciale e dell'Asilo Tata 
tile locale ; regate e cuccagno in mare, fuochi arti 
ficali, festival, concerti. ecc. 

Nei loca'i. Caprera agisco una compagnia deain- 
matica attirando ogni sera uno scelto e numeroso 
pubblico, che vi passa ore allegro è spensierate. 

x 


SENIGALLIA, 20. — (Piacentino). Quest'anno 


în alcuna città della riviera adriatica si sono eo- 
atituiti Comitati di festeggiamenti garoggiando a 
tutta possa ‘per attirare nurmeroei bagnanti. 


A Senigallia il 80 corr. la Fenice aprirà i hat- 
tenti con la Bohéme di Lenneavallo. Gli netisti 
sono: Maria Conti, Tide Carotini-Zonghi, Luisa 
Pirla, Tic Bonola Lucinani, Giaito Pao 
letti, Lucio Aristi, Carlo Cristalli, il ‘car. Michele 
Olivieri. Ditettora' è concertatoro il car. Vittario 
Podesti. L'orchestra è composta di 5) professori 
di Roma, Milano e Bologna. 

1l maestro Leoncavallo dirigerà la messa in scena 
od assisterà al rappresentazioni. 

D. & to la stagione balneare 
ole a 
feste in mare, fue 
da ballo ne lo spl 
qoneerti musicali no elite dela colonia 
bagnante, specialmente romana, che accorre nume» 
rosa in questa spiaggia, tra lo più suluberrime. 


x 
RIOLO (Ravenna), 17. — Già che la chiusura 
doi Parlamento, facendo emigrare — coi deputati 
—da polit:ca dalla moteopoli, vi ha. permasso. di 
riaprire la rubrica allegra dei bagni o villeggiata- 
ro, concodeto che vi inforini o moglio che faccia 
sapero ai moltissimi lettori della Tribuna che ni 
è riaperto; fu dal 15 giugno p. p., anche ‘questo 
nostro autico © rinomato stabilimento idroterapico 
0 di acque miner 
°, come spero clie converrete, una semplico no- 
inche per ciò che reputo affatto inutile fare 
lame a questo piccolo angolo di paradiso 
come lo defiaì il Taiae — già abbastanza co- 
oeciuto. 
La vaghezzi dei Inoghi — e alla Tribuna c'è 
l'efficacia indiscutibile 
di Riolo ona stazione 
vare insieme. 
Ed è per questo che abbiamo qui tanta gente e 
tanta altra ne verrà. 
Domenica, 24, si aduneranno qui a Congresso i 
medici romagnoli, o ja riunione sarà presieduta da 


La prova di Torino 


ISSIONI E MISSIONARI 
Alla Santità di Papa Leone. 

Poichè amano talvolta i Grandi interessarsi 
allo coso degli umili, voi non_ignoraté, forse, 
che una intima relazione spirituale è corsa già, 
sino all'altimo, fra quest'uomo, quest'italiano, 
che or qui si dirige alla Beatitudine Vostra, 
ed un Principe della-Chiesa,.il quale, se non 
è morto în odore di santità, è saltantò perchè 
teneva alla mondezza del corpo al pari che 
quella dell'anima; un elettore Vostro, al qual 
Vostra. Santità. credette -dover sfare. qualche 
volta appunto di una sincerità ritenuta. sc- 
cossiva pei tempi che ln Chiesa attraversa, 
ma al quale ripensando ‘oggi, dopo; che la 
morte ha aperto anche per. -ini:-l'adito alla 
assoluta equità di giudizio, nessuno può disco» 
noscero ila. virtà di avere lealmente servito il 
Signore secondo lo spirito del Signore, con fodo 
di cristiano, di gentiluomò, di sacerdot>. Pad 
aver, dunque, la Santità Vostra la morale cere 
tezza, che tale intimità non. si ‘sarebbe stabi- 
lita, se fosse parsa satrilega, 0 soltanto sconve- 
nevole, a quel credente, a quel prote, a quel 
cardinale; il quale dall'altezza-a-cui 10. pone» 
vano la nascita, il cuore, l'intalletto e la di» 
gnità: ocelosiastica, mai avrebbe permesso che, 
con luî, si mancasso ‘di rispefto a nulla di 
tutto ciò che dorora ‘formare, © formava, l'og- 
getto della sua sincera, per quanto liberale, 
venerazione. 

E, so.è vero — como è certamente — cho 
tutte lo fila della politica vatieana, 0 almeno 
lè fila d'oro; fanno capo a Voî, perchè la San- 
fità Vostra lo arvolga © le svolga secondo la 
lucida mento consiglia, Vostra Santità non 

morerà noppure, probabilmente, che l'uomo, 
l'italiano, che or qui tratta dello Missioni @ 
dei Missionarii, fa posto, in un dinon lontano, 
a contatto con missionari benemeriti, e non 
mostrò allatto, nei rapporti che ebbe con essi 
per ragione «di ufficio, quell'esclusivismo into 
lorante ch, nel liberalismo non meno che nel 
clericalismo, è prova di strettezza di miento, 
di quella deficonza di genialità generosa e come 
prensiva, senza coi non vi può essere. politica 
nò estetica, nò feconda. 

Nou è danque un uomo pregiudicato dai 
suoi principi, dalle suo relazioni, dal suo ame 
biente intellettuale, da preconcetti di sorta, 
che oggi, dicendo dello Missioni e dei Missio- 
magi — come appaiono a tatti all'Esposizione 
di Torino — richiama lealmente la. Vostra at-. 
tenzione sopra la'înanità della prova che hanno 
dato di’ sè, 

Certo, per. l’ossorratoro  superficialo non è 
senza un certo interesso la vista di quel largo 
campo, seminato di edifici dallo esotie 
chitetture, ove sono accolti in sì gran copia 
oggetti è porsono richiamanti nenz'altro la cu» 
riosità di quanti già non ne sono conoscitori, 
di quanti, per viaggi 0 per studiî, non sono 
già famigliari © coi prodotti di quello civiltà e 
coi tipi vivanti. di quelle regioni. 

Ma lo sguardo e la mente anche poco eser- 
citati non tardano a scorgere che, fatta la 
parte della messa in iscona, quanto rimane ad 
illustrare la grando importanza che si annetto 
alle Missioni, come mezzo di propaganda roli» 
giosa, civile, non basta a giustilicaro, nè Ja 
gran ‘fade in esso ancora riposta, nè la. gran 
soma di sacrifici finanziari od umani che V'O- 
pera esige o consuma, rinnovandosi per ca 
incessantemento da tutta la cattolicità il tri- 
buto di denaro e il contributo di sungue. 

E invoro, quanto nelle vario sezioni è più 
dogno di richiamare, 0. richiama, l'attenzione 
dell'occhio esercitato, è il prodotto  natur 
del suolo 0 il prodotto spontaneo di qu 
viltà primitive, che l'Opora dello Missioni si 
è assunta di dirigere e di volgero ai fini della 

viltà cristiana; quanto deriva da quest'Opora, 
si trova invi ancora, non solo come prodotto 
locale, ma como indirizzo generale, allo stato 
più olementaro, materialmento o in.ellettual- 
mente, così che gli esseri animati, da essa 
convertiti ed edacati, non son da’ più dello 
cose che loro s'è insagnalo a produrre. 

Siamo sempre, o si vede, alla genesi del 
vivere civile, come noi l'intendiamo, e come 
anche la Chiesa mostra oggi di volere inten» 
derlo: in fatto d'istruzione, si va poco più su 
dall’allaboto; în fatto d'indirizzo pratico, si è 
alla negazione. E, se si confronta ciò, che sì 
produceva în questa e quella Prefettura prima 
dello Missioni, 0 oggi ancora si produce indi 
pendentemente da esso, con ciò che emana di- 
rettamente dalla costoro istruzione, quasi si 
bbe che i Missionarii siensi nbbassati al 
lo dei neofiti, piuttosto che questi non sì 
10 elevati alla dignità cui si volevano ag 
sumere. 

E, se beno @ profondamente si considerino i 
voiti, gli atteggiamenti, i riflessi spirituali di 
quei rampolli dello razze che Je Missioni. pro 


Augusto Mi 


——————i_—_——_— 
Per variazioni d'indirizzo, re- | 
clami, eco., gli abbonati debbono | 
sempre unire una fascia con coni 
ricevono {l giornale. Ì 


sumono di aver conquistato alla cristianità, 
alla civiltà europea, facile riesco il persuadorsi 
che, monire non è affatio in essî quella. fede 
convinta e cosciente che sola può valere, 0 la 
loro conversione non va al di la del fprmalismo 


Appendice del 22 luglio 1898 


|. Ma sono trascorsi venti 


piano e le sus dita scorrevano sulla tastiera di avori 


no; 


core qu 


ta signora, arrivato como son) da ieri 


130 
Grande romanzo parigino di ENRICO KÈROUL 
Proprietà lett. della Tribuna » Riproduzione interdetta 


Giovanna così continuò: 

— Indubbiamente ti hanno amato, indubbiamente 
hanno vigilato sulla tua infanzia... hanno circondato 
la tua cana di cure © di carezze... 

Tutto questo avrei futto anche io come essi e forsa 
meglio... 

Il cielo non lo ha volnto. 

Fino ad ora non ho fatto che metterti al mondo, è 
vero. 

Ma so sapessi di quanti dolori e di quanta dispora- 
zione mi è stata causa la tua nasci 

Se sapessi quante volte il mio 
mente stretto pensando a t 

E tu ti ficovi grande lungi da mel 

A un'altra tu balbettavi il dolco nome di madre, e 
a piangevo, perchè non udivo la tua voce, dolce come 
nn mormori 

P divenivi un uomo e io non ti vedevo. 

‘a saresti stato îl mio orgoglio e costituivi invece 
fl mio supplizio di tutte le ore, di tutti i momenti. 

Spesso stendevo le mio braccia nel vuoto come per 
ghermirti, por stringerti contro il petté mio ed escla- 
mavo: Figlio mio, mio “Giorgio! baciando convulsa- 
mente un essere imaginario che non vedovo... 

E oggi tutto questo è divenuto realtà: 

Î tu sei qua avanti a mel 

Jo ti vedo... ti tocco e ti grido: Sono tua madre... 
sono tua madre! vieni, vieni con mol... 

Sé consenti a seguiri, bisognerà che lasci tutto 
questo lusso, questo bel palazzo, le vetture, ‘i 

Perchè io sono povera e dovrai dividere la mia povertà. 


re si è dolorosa» 


® 


perduto... venticinque anni durante i quali ho sofferto 
tanto. 

Nl destino ti ha dato una nuora famiglia 

Fra essa e me, tra la fortana e la miseria sei li- 
bero : scegli 

Se preferissi me, allora {o confesso tutto ai tuoì go- 
nitori adottivi e partiamo insieme forti del nostro a- 
more © sfidando l'avvenire. 

Se, al contrario, la mediocrità ti spaventa, dimmelo, 
dillo sinceramente a colei ché ti ama abbastanza da 


farti il nuovo sagrificio di partire senza dir nulla @ 
di lasciarti con ciò che tu credi essere la folicità... 
egli stava per rispondere, io ho riap.rto gli 


| ‘Tutto questa parole, detta con accento vibrante, Gia- 
como avevale relixiosamento ascoltate 

Poi, quando mamma Giovanna ebbe fin'to 
| = ‘Ebbene, la risposta del tuo Giorgio, che non 

hai udito perchò ti sei segliata, vuoi che te la dica 
jo? - chieso il giovane, loniano mille miglia dal suspet- 
tare che potera trattarsi di lui. 

Oh, sino si» - replicò vivamente 
parla! 

— Egli ti dicora: mamma, ta hai tanto 
| tanto pianto, mentre io ero ignare e felice. 
| ‘Ecco il mio braccio, vieni! 

Certamente io manterrò sempre in fondo al cuore 
dell'amoro por quei che, como se fossi loro vero figli 
hanno riso per le mio gioie, pianto per lo mie tri: 
stezzo. 

Ma essi sono ricchi o fortunati! 

Te mia. Sal porri 

Pattiamo, cara madre, io rinuncio al lusso in col 
sono vissuto fino ad ora! 

Lavorerò per tn... nell'intento di 
tanti anni di dolori 

E so la vita, di cui fino ad adesso ignoravo i rigori 
mi riserva dello amarezze, in duo lo sopporteremo più 
facilmente... 


Gioranna : 


sofferto, 


farti dimenticare 


inque anni da quando tiho ] La tua presenza Je addoltirà... le tue parole le con 
soleranno. 
E sai, 


avrebbe parlato proprio co: 

— sì, Giacomo mio, sì, - esclamò Giovanna, pazza 
di gi 

Anche jo, ne sono sicara... sì, è cosi, proprio così ! 

E fuori difsè, dimenticando le suo decisioni di poco pri- 
ma, stava per dirgli tutto, allorchè a un tratto, come 
un momento prima, la sua effervescenza svani. 
lla aveva confrontato di nuovo la modosta situa- 
zione fatara di Giacomo con lei a qualla  eccessiva- 
mento brillanto clio aveva cogli Charmeroy. 

Ella avera pensato sopratutto al suo matrimonio | 
fatalmente poichè egli passerebbe allora pel 
fratello di Maddalena, e r'cordandosi che le aveva af. 
fermato cho se non la sposasse ne morrebbe, tacque. | 

La felicità dol agg figlio edorato valeva ancora que- 
st'ultimo sagri 

Allora, incapace di dominarsi più a lungo, sentendo 
che si stava per lasciar sfuggire suo malgrado il se- 
to che la soffocara, si disponeva ad uscire, allor- 
chè il giorane la fermò. 

— Mamma Giovanna, - le disso, » 
ribizzo infantili 


| 
| 
mamma Giovanna, i0 ne sono sicuro, egli ti | 
Ì 


rotto, 


mi viene un ghi 
vuoi farmi un gran piacere? 

— E me lo chiedi, Giacomo! Quale? 

— Tu che sei una si buona musicista mi deri ese 
guire quella suonata di Mozart che mi fa passare dolci 
fremiti per la vita tanto la esegaisci bene 

Nel suo gabinetto si trovava un piano, che gli ora 


| 

| 

| 

| 
servito per studio in addietro: egli ne sollevò il coper- 
chio e preparò il posto per lel. 

— Ecco, mamma Giovanna, siediti e suona con tatta 
l’anima: ti ascolto, 

— Ta ci tieni a questa suonata più che a un'altra? 
- chiese ella a un tratto. 

— Oh, si, mamma Giorauna... 

Sono tutte certamento bellissime, ma preferisco | 
questa, 


Allora mamma Giovanna si pedò docilmente al | 


mentre gli occhi di lei lasciando di guardare la mu- 
sica si chiuderano dolcemente. 

Ah quella divina composizione del grando maestro 
le ricordava giorni più felici 

Ella si rivodeva col pensiero nel suo mezzanino al 
boulevard Malesherbes, suonando a Tan 


trona, quella suonata che anche agli adorava. 


E come la soave melodia sviluppavasi sapiente- 
mente svolta, con la sua magica virtuosit, a un tratto, 
riaperti cho ebbe gli occhi, credò di essere in proda 
ad una allucinazione... 

Lentamente ln portiera si era alzata 6, immobile, 
da un momento, un uomo si trovava colà.,. 

Giovanna avora riconosciuto quell'uomo. 

Era il conte Tancredi di Morangis il quale, anche 
lai, ricondotto a venticinque anni prima, pensava al 
passato scomparso per sempr 

Anche egli si crodera tornato alle belle ore del 
passato. 

a un tratto, come guardava attentamente Gio- 


vanns la quale, cercando di contenere la propria. 
mozione, continuava sempre con mano meno sicura, 
irasali. 

Egli avera messo subito un nome sul volto di quella 
donna, 

Era Giovanna, la sua Giovanna, Giovauna Dulord 


Allora, facendo tacero il proprio turbamento, si a- 
di alcani passi © con voce nella qualo indovi- 

n leggero tromito 
ra - disse a Giovanna - 


tatti i miei com- 


pimen 
"atta rossa, non pal complimento ma pal timore 
che egli nen la osserrasse di più, Giovanna erasi in- 
chinata , poî, trovandosi a disagio, si disponeva ad 
andarsene, allorchè il conte glielo impedi. 

Egli era andato vivamente a stringere la mano a 
Giacomo è gli aveva detto : 

— Signor Giacomo, /0 non ho avuio l'onore di ca 


tanto, la quale dere, senza dubbio, far parto della nq- 
stra famiglia. 

Mo la volete presentare, vi prego? 

— La signora Giovanna Durand —risposo Giacomo 
— la dama di compagnia di mia madre da oltre quia» 
dici anni. 

Una vecchia amica poi miei genitori e una soconda 
madre per me. 

A questo nome di Giovanna, l'emozione di Morangis 
si accentuò maggiormente, mentre che sul volto della 
povera donna un improrvise palloro era succeduto al 
rossore che la coloriva un momente primi 

— Giovanna Durand... - mormorò egli fissando su 
lei uno sguardo che, decisa a rappresentare la si 
parte fino all'ultimo, ella sostenne senza abbassare gli 
occhi — Giovai Durand! 

Ma no — aggiunso egli montalmento — sono pazzol 

E' assurdo... è impossibile! 

Di nuoro Giovanna, sempre più imbarazzata, cercò 
di andarsene. 

Ma era scritto che non potrebbe furlo, 

Dopo aver salutato si disponeva ad uscire © già 
voltava la maniglia della porta allorchè entrò la ca- 
meriora. x 

—oIa a vostra madro vi prega di anlar st 
bito da lei, si Giacomo, disse. 
lo risposo egli. 

E rivoltosi a Giovanna : 

Signora Giovanna, sareto tanto compiacente, i 
min assenza, non è vero, da tenere compagnia al sl- 
gnor conte ? 

Rifiutare sarebbe stato compromettersi, accrescere f 
sospetti di Morangis invece di attenuarli e, vinta, 
mamma Giovanna, rimase... mentre il giovane, lascign 
tili soli, si affrottara a recarsi dalla signora Chars 
MOFOY. 


di certo pratiche religiose, da essi com: 
aneccanicamente, senza comprenderne lo spirito, 
‘tesì della civiltà nostra sono preparati ad ac- 
togliere piuttosto i vizii che lo virtà. 

‘Or, como, d'onde; questa organica e smisu: 
rita disparità fra il risultato 0 lo sforzo so: 
‘olare © universale ? Come concepire e spiegare 
ma tale disparità, data la gran copia di uo. 
mini veramente insigni per eroizmo, per cari 
‘2 anche per virtù intellettiva, cho innegabil- 
sente onorafono e onorano anche oggi l'Opera 
dello Missioni ? 

Fra i molti piaceri morali che mi sono di 
tivati dalla famigliarità dei maggiori e migliori 
italiani contemporanei, quello mi è mancato 
Zella intimità di Guglielmo Massaia. Ma, da 
monsignor Sogaro al padre Rosigmoli, tutti ho 
onosettito e pesato, o Santità, gli apostoli 
dell'ultimo ventennio, e per molti fra essi mi 
‘sono sentito vincere da un senso di affettuosa 
‘ammirazione, 0 almeno di calda simpatia. Negli 
ani ho amato la forza d'animo, il - sentimento 
del dovere; degli altri, ho ‘potuto: constatare Ja 
sorena vasiità della monte; e in qualcuno, at 
che) una ctalò. uodernità: dì. criteri che, fra lui, 
sacerdote 0 a voi devolo, © mo, cresciuto 0' fi 
dente in tutt'altri» ideali; avra potuto. prodursi 

«im-accordo completo sopra l'indirizzo da darsi, 
ad esempio, allo scuole italiano per gl'indigeni 
mella Colonia Eritrea; indirizzo essenzialmente 
moderno, pratico, tale da faro entrato. ve 
‘mento quei nostri pupilli nella cerchia della 
giviltà. curepea, da essi vista o considerata 
nella ‘forma della italianità. 

Della italianità, di. cui quel sacerdote, quel 
“pabista, non-si prooccupara meno di questo 
italico per suprema elezione; poichè più di un 
nostro Missionario — è giusto il riconoscerlo e 
il proclamarlo — si sente, lontano dalla Cui 
che agisce, Santità, in nome Vostro, non meno 
patriota cho cristiano. g 

Come, dunque, d'onde ? 

Dà ciò che l'uomo insigne del quale parlo, 
che onora insieme la Patria è la Fede, è del 
‘qualo tanta stima reca anche la Santità Vo- 
stra, da servirsene ai fini della sua politica 
cattolica, riconosceva: non meno di me ; da ci 
cho lo individualità superiori sono - nello Mis- 
sioni‘la eccezione, ela massa è troppo inferiore 
‘al gravo compito che le viene affidato. 

Le individualità. superiori. sono, è vero, l'et- 
corionalità in tatto Is istituzioni ; main quelle 
che frattano, il livello comune è indubbiamente 
più elevato che in questa. 

Parlo, Santità, delle Missioni cattoliche — 
1 frutti dello protestanti si vedono nei successi 
della politica ìnglese, tedesca, e, ora, anche 
dell'americàma ; e, fra. le cattoliche, parlo più 
specialniehte delle Missioni Italidne, Cra, il nio 

“illustre collaboratore si doleva meco della ge- 
neralo e profonda ignoranza di quella Corpora- 
Rione d'onde è tolto il più dei missionari no- 
stri, e che è pure la più simpatica alle no- 
‘tre popolazioni: qualla dei Cappuccini ; igno- 
ranza per la quale le Missioni francesi fini. 
scono sempre col trionfare ovunque si trovano 
con essa în concorrenza; e, mentie io riconoscera 
che, ulla non minore generale incapacità delle 
tore, fanno qua 6tà eccezione locmore d'Ivrea, 
londata 11 mio. illtstro collaboratore «le s 

ni Salesiani. 

indirizzo, anche politico, dei Salesiani, 

è dubbiò ancora. o.l'animo sincero ed ingenuo 

dell'uomo insigne s'illadeva forse, nel vedere 
in essi un ostacolo efficace contro la sempi 

‘maggiore; invasione doî *Lazzaristi, I quali, 

come sorrano alla politica esclosivamente fran: 
cese, più che alla cattolica, si è visto nell' 
trea appunto. 

Comunque, è vano che i Propagandisti s'il- 
ludano; e vano, dannoso. sarebbe l'Illudersi, 
con essi, della Santità Vostra. L'Opera dello 
Missioni, se ha da riuscire ollicace, se deve 
sorviro ai suoi fini rgligiosi 6 civili.’ 80 vuole 
attirare nell'orbita, se non pure della italia: 
mtà, della cristianità almeno, i populi ; presso 
cui W'esercita, spesso con tanto coraggio e con 
tanta costanza, deve riformarsi. 

Riformarsi e trasformarsi. Riformarsi, come 
personale o come coltura generale 0  spociale, 


divenendo, nù vivaio di veri. o. pratici maestri, 
che sieno pare anzitutto credenti, uma insiome 
momini essenzialmentò moderni; trasformarsì, 


‘onie indirizzo intellettuale e pratico: cosicché, 
‘cessandò di bainbolggiare —. come or si vede 
a Torino — e di sacrificare i suoi stromenti 
in quegli eroismi assolutamente oziosi: che 
sonò ‘ormai tina delle caratteristiche della la- 
tinità, si faccia mazzo facondo alla rinnovazione 
mondiale, di fronte ai germani ed agli anglo- 
sassoni 

Altrimenti, l'Opera non-farà che contribuire 
Vioppiù a quella definitiva, assoluta, completa 
supremazia del Protestantismo sul Cattolice- 
simo, che già si afferma nella ‘tutta divorsa 
condizione dei diversamente professauti Stati 
europei. 

E questo — so d'altri — non può essere, 
Santità, il vostro intento. 


L' Italico. 


Corriere giudiziario 


IL DELEGATO FESTA ASSOLUTO 
A retti di quanto ieri stampammo, sinmo in 
Jormati che la sezione di enova ha com- 
Pletamente scagionato il delegato. Festa della morie 
di Andrea Forno: onde non glì ha coucemso la li- 
bertà provvisoria, ma ne ha addirittura onlmata la 


'emaler 
$i delegato Festa fu difero cou una dotta memoria 
dinanzi ‘alla sezione di accusa di Genova dall’ avr 
Giovanni Randaniai. 


par 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


a aiorazona slisisà 
Tue resine: Creo gg 


‘elle ore pomeridiane en- 
ferroviaria il ramo Sb è 
mava dai primo binario per ap 
fnente ll binario stesso il gorvegliante. Bonaventura 


fg 

fl ireno inventi Sugni gettano a terra. Fort 
titanio il maschi poro formere soli iure 
no, Il Sagni aveva riportato vario erite alla testa 


ni è pel 


CRONACA DI ROMA 


USURA LARVATA 

Più volte anche nol abbiamo dovuto richiamare 
‘attenzione del pubblico © dello autorità sull'opera 
disonesta di alcuni banchi privati che fanno ope- 
tazioni scpra polizzo del Monto di Piatà. 

Guosto cosideto agenzie di pegni — che non 
Baîino alcuna. parentela_con quelle pietoso. istita- 
pi destinate a sovrenizo il povero nei momenti 

si del bi 


sogno — usano anticiparo dal venti 
trenta por cento dell'importo della peilzia 6 nei 


tempo stesso. gravano l'anticipa 
cinque por cento a} mese, dando 
cho altrimenti sarebbe vietata — Ja forma 
quisto col patto di riscatto. 

Ma nel ‘caso che la polizza — como avviene 
quasi sempre — non venga risattta il Banco (0 

genzia come chiamar si voglis) si impadronisce 
dei resti risultanti dalla vendita degli oggetti cse- 
guita dal Monte di Pietà. 

Così camminando sul margine del Codice penale 
ai compiono operazioni che sono, so non nella for- 
ma, per gli effetti, vere e proprie usure a° danno 
della povera gente. E il dimosteario non è difficile. 

Dallo statistiche del Monte infatti resulta che la 
media di tutte lo vendito supera del cinquanta per 
cento le somme prestate; Quindi i banchi suddetti, 
oltre il 80 per cento (5 per cento al mese) d'a: 
teresse, vengono a prendere Il 50 per cento della 
somma prestata dal Monte, avendone. solamente 
anticipato il 25 por cento in media, 

Si dirà che talvolta i resti delle vendite riescono 
inferiori ‘agli anticipi, è il ricavato dello vendite 
stesse anche-inferioro alla prestanza del Monte, In 
tal caso i banchi privati verrebbero a ricuperare 
solo una partò od anche nulla del denaro antici» 
pato. Ma è inutile formamsi a considerare; ogni sia- 
golo caso ; basta guardare alla modia. di. tutto le 
Veudità hi' sisplesso che ‘anpaca -sotpre. del 50 
per cento le prestanze. Ora ticcomo i ‘letti banchi 
si ritengono È reati, così nppare evidonte che nella 
massa delle operazioni essi, anzichè pardere, con- 
seguono isuti guadagni, a danno dello clusi indi 
gent. 

Le autorità dinanzi a questo stato di cose — 
non potendo fac altro — han dovuto limitaro la 
loto azione ad nna rigorosa vigilanza affinchè al- 
meno non si violassero Je precise disposizioni di 
leggo chè regolano questo genero di affari; ma 
era da tutti sentita Îa necessità che in qualche 
modo — in mancanza di provvedimenti legiulatisi 
— magari per la via indiretta della concorrenza, 
qualcuno tentasso di rendere più ardua e meno 
proficua l'opera di. questi banchi, i quall’averano 
saputo con abilità curialesca dare apparenza di le- 
galità a una gravissima forma di usura esordi» 
tata soll'appetito. doi, miseri, 

Paro che questo cimpito ba lo sia l assuuto un 
istituto di Roma, Ja Banca "Artistica operaia, la 
quale entrerà in concorrenza con questo agenzie 
stulilendo uninteretfii © por cesto restitaendo 
residui in caso di vendita. dol pegno: Ln. questo 
caso si tratterebbe di nna vera 0 propria. opera» 
zione di anticipo o non di compra-vendita, 

La prima di queste è stata già aperta 
in via dei Ponpieri presso la piazza del Monte. 

Noi che fbbiamo considerato Îl fatto solo dal 
punto di vista del danno; che dall'opera. di quei 

nh poteva derivase alle clatsi povere non por 
siamo che plaudiro a questa iniziativa, la quale — 
sé sariamento attuata — si acquisterà molti titoli 
alla graitadino della cittadinanza somana. 

Ed è da augurarsi che l'esempio trovi imitatori 
L'onomastico della Regina. — Al tel 
gramma della peodidenza del Scnato S, M la Re 
gina ba risposto così; 

Comm. Taneredì Canodigo 
Vico prsdeio dl Senato del Rogno 
Accolga per lei è voglia esprimere al Sessto del Re 
+ unlel ringraziamenti vivismimi pui geotili devoti. ng 
ch ho particolarmente cari. 
Margherisa. 


Anche al prosindaco di Roma è pervenuto il se- 
guonto telegramma: 
Con 


‘quanto leto giorno tornarono  partisolarmente 

dle mi volle interprete presso 

la elviea rappresentanza o.la città di Moma del suol vi- 
vimini rigraziamenti. 

La dama door 

Marchesa Vi 


Pettegolezzi vatie Vei circoli minori 
vaticani non 4i fa che parlare di un curioso conflitto 
di astribuzioni origiato da l'introlto dalle tasse sulle 


liziouleri apostolici 
cha anche la Dataria avrebi 
pense, promettendo loro una lira 
a tassa stabilita. 
Al panitenziere maggiore cardinale Isidoro Verga, 
cho vide ad ua tratto sparire le domande di di 
spensa, non piacqi o la novità, che se riusciva 
nto della cassa della Peniteuzieria, serviva 


lasciato. queste d 


Sori satira 
poridon,tra le 
c: Îl cardina) Verga se 
i quale, da pusrocinatore del bero seanilio, 
3 fa ooucorrenza tra i due init. 
eazieria. veune affi ua” fiviso, 
per vano "agli ‘ageoti @ spediti: 
Black ata Nea penna, la ci vada supe 
Fassa le quiudic! lire e cioquauta eeotesimi per le 
altro. 


1) cardinale Aloisi=\asella sn ne% adontò;e tanto 
fico che lopo pochi giorni l'avriso fu-tolio alla Pe- 
nitenzioria. 


T'nostri medici militari inten 
colleghi morti per la patria, con ua lapide che 
dovrebbe essere collocata nell' ospedale militare di 
Koma, 

‘A questo intento è siata sominata una Commis 
ione 'eosi composta 

Oslonnello Chiaito cav. Alfonso, 
nità del IX corpo d'armata» 

l'evento colvunello Ferrero cat._ Leone, direttore 
dell'posale di Roma cupo 

Maggiore Lombardo car, Antonio nella riserva 

Meggiore Bima cav. Maurizio, addetto ‘all'ospe- 
dale di Roma, più un capitauo € ua ufficiale subal 


direttore di sa- 


Speriamo di veder presto tradotto io atto fl tel 
pettiaro, al quale nou mancheranvo certo. acco 
Blleaza più simpatica ed i largo concorso del corpo 
sanita 

La ton 


piazza Cavosr 
è stata rimani 


(gati dello poste e dei telegrati, senza 
li ‘elansi o catagorie, per dimostrare so 
letnomente che tntii sono il'acconio nel reclamare li 
sollecito assetto delinitivo del persouale con la 
fhediata attuazione ili quei migliorament 
mete promessi e rivouosciuti necewari. 
L'adunanza, alla quale sono stati invitati il min 
Siro. alconi deputati e la stampa, avrà luogo questa 


a sala de via Borsa iu via della Mer. 


nande scade 


ritto avranno lu 


dierio renti 
al Quiri 


— st 


mano a 
chiere An 


Giuliano, meutre strigliava un cavallo, »° da 
por 


fiflor Pilui calde da cavallo. pro 
taitusioni abbartanza 
Îl maestro venne sal 
dove site proote cura dal capitano medico, Ogi 
Pilati era Iuori di pericolo. 
Montsra il cavallo del capitano Lang donatogli 
dal Ro quando era inente dei corazzieri 
invero ed, — Doe sevsonziati, eo 
urdilicnuara nella pasticceria di Matile Barioloni 


scasso, penetrarono 
in Via Torino uu- 


Denari mon trovarono e si contentarono di por 
tara via dello salviette, tovaglie ecc. s 

TE Tati mautro Il capo stazione Edloînlo Betti si 
trovata è prafzare con la sua famiglia nel suo ap 
partamento, che è sopra le sale d'arrivo allà sia- 
zione, iguoti ladri dalla tettoia erano entrati in wa 
camerino ad uso guardaroba. 

‘Averano portato via un orali 
foglio contenente 73 life, 3 
altro glagillo. 

Ancora il coltello. — Stamane alle ore 7 
ia piazza Strozzi, lo,scopino Francesco Urbani», di 
35 anni, da Carsoli, per motivi di interessa venne a 
questione con un veochio settantenne, Dalle pare 


io d'oro, an porta- 
di vino è qualche 


Faosarono da breve ai fail I Urbai 
gi: 


di coltallo al fianco sinisin» 
‘ospellale di Santo Spirito il ferito venne 
ja 20 giorni. ; 

mi. — Dal segretariato generale sono 
zioni per il ripristinamento dei pat- 
tuglioni incaricati di vigilare i luoghi pubblici e le 
persone pregiudicate, 

D'altra parte sappiamo che Il mbiistefo dell'intàrno 
ha dato disposizioni percha si proceda energicammite 
all'arresto di coloro che portano coltelli ed armi 
insidiose e che turbano l'ordiue pubblico. 

Tentata trutfa, — Il 12 Jogtio mori all 
dale’ della Consolazione il forgaia Domenico 
Fase, ‘Abitava con iùî il nipote Mattia Ferrante il 
quale, dopo la morte v'impossessò di un 
Jibretto della, cassa di la di Lc 6200, 

Teri il giorinotto, di ‘proseniò allo sportello 
della Cassa suddetta por ritirare: la. somma di lire 
3500, venne dagli ageuti arrestato. 

Il Mattia coulesò che aveva giù indebitamente ri- 


tirato 200 lire, 
tti dl 

1 concerti di staser 
lonna — Programma dei pasti di musica che l conserio 
del 70° fanteria eseguirà dallo 9 allo 10112 

4. Scotti, Zn parata, marcia — 2. Gobatti; I gorî, 
prelodio si/ozia — 3. Thomas, Mignen, atto primo — 
4. Puccini, Manon Lescaut, introduzione @ Anale terzo 
— Kieia, Patte de velours, walt. 

In passa det Popolo. — Programma; dei _per- 
au Pesa a l'itutero” dliie stata e: 
(suirà dalle. 9 alle 40 112: 

{. Marcia militare — £. Verdi, AroZdo. sinfonia — 
3, Ponchielli, La Gioconda, gran, pout-pourri — de Dal. 
l'Argine. paria seconda del bullo Drama. 

Cronaca del caldo — Teaperaura di oggi in 
Roma: masina 30,9 misima 13, 

Nello altro città fci la famparatara aperò 1 30 gradi 
Foggia 37.0, Sassari 32.0, Ancopa 33.4, Verona 3%,£. 
pari pulova e Caliaaissettà 38.0, Teramo 32 

Lecco 3.4: Milano, Palermo, Treviso 


Di piazza Co- 


Pisa e Firenze 20.7, Catania 130.5, 
30,2, Livorno 30.0. 

Bollettino meteorologico del 2! laglia. 

In Europa la pressione è bama, al Nord, 735 Pietro: 
; elevata Germania, 708 Bamberga. 

Mi Jialia. — Nello ultime 24 ore @l Barometro è 

quasi ovunque diminuito fino a tre millimetri a) centro e 

7 nudo lesaperstara dininuta Ilia superiore;  pioggie e 

temporali al Nerd. 

‘Stamano cialo sereno al Sud pd isele, vario altrove. 
Batonetro — 799 a Navtona, Milino, Gesova, Li- 

vofîo, Ancona: 760 Dallo; Torino; Potenza, Napoli, 

Masina; 701 Cagliai; Palermo, 

Probabilità = Venti deboli a freschi settentrionali 

Nord, interno a ponente e altrove, cielo sereno al sud. 


relat. 20 — assoluta 66.3 — Venio a mezzoli: 
debole — Stalo del cielo: nuvoloso. 


Cinte, Cinto: Olii Minerali, Grassi, 
Robinetteria, Accessori diversi per Trebbiatrici, Va= 
i Vatdietano fee son, Folles Giuceppo Cond 
Vi el ato fot iiral Mz Gaara ona: 
Do; U pasto, — Il Vino Amaro Fonico Protio 
Ajuta dig tione, piazza S, Pautalee, via Couvertita, 
LITI 

Piccola Cronaca 


DL" ADLER Denti aanericn 


nale, pp.» Dal 


Priwario, Prof. Unis 


Pri. PENSUTI toi 
e SE 


=" 
LA CALVIZIE tiriora a o mutatio d'ogni spe 
ci de peli è del capelli guariscono prostamante colla 
Tricoomin”. Eielto immancabile. Le 2 la Lot 

Preparazione alegantissima. — Unico deposito 
macia intersaz Candioli, via Nazionale, 2-19, foma. 


D° PAGLIARI SMS 
D.*FRATTALI 


Specialista per maiale della 
pal pemerta lie; dle 


TRA TRI 


La stagione di prosa al Costansi. 

Siamo proprio agli sgoccioli c0a Îa fortunate re 
cito della compaguia Andò Di Lorenzo. 

Easa — come averamo anudiziato — terminerà le 
sue rappresentazioni domenica prossima, replicando 
l'Amore senza stima di Paolo Ferrari; stasera, gio- 
vedì, Chamillac, domani Dora e sabato La signora 
dallo camelie. 


Fortunatamente Ù) Costarzi non rimarrà chiuso 
che una sola settimana, giacchè sabato 30. correule 
si fiaprirà con un'altra eccellente compagui; 

— la Leigheb-Relter — che audrà in scena con 
I mariti dì A. Torelli. 


x 
— Inciolab 
esso d'ilarità e di applausi 
uto iersera la brillantissima con 
Inviolabik: ! che si eseguiva 


quale iu seguito 
n un cocchiere, 4 podi 


t cciarsì por il deputat. 
cui è segretario» 

Gli equivoci che ne succedono s000 infiniti: come 
sono esilaranti la maoehiettà che aGiano attraverso 
ÎlHieto garbglio di questa prchade, intenuta. per 
di più, con un dial spirito, dalla 


prima Una Ginest 
niato al 000 


di Luigi Grande. 
natico di Tor 


o spettacolo d'onore, è 
guora Lues De F 


ottima protagoniat 

Îl teatro, com 

la serntaaite lutono otierti 
Questa sora, con la Zi 


razione dell' Eldorado. 
‘o e noto locale delle Sere enologiche car- 
irmato la una elegante sala 


sti a ince..eleti o 
gusto signorile, in modo da poter. g 

più graditi convegni della cità. 

lletsera, prima che s° ina 


con la compagnia e 


rr it a 
Lira i Se aiar doato al mesto 


in via Venti Settembre n. 5, rubarono dal banco 
una borsetia contenente lire 


teatro. 
Quindi la sala si riempi di pubblico numerosi 


imo' che incontrò di suo pieno eradimento 10 spet 
tacolo equestre. 
Notevoli: — l'amo coocodrilto, 
danbow seco, per miu Dalia: 1 bari 
Bcor's; @ 1 ciclina mondiale Geo 
Schichtbolz. asl 


Piero cì serive da Torino. 

La prima volta di Giannino Autona-Traversi con- 
tinta a replicarsi con crescente successo al teatro 
Alfieri, dove Novelli ha compiuto il miracolo di far 
delle piene miracolose in questà stagione cauicolare, 
poco propizia ai te 

1 lavoro del Traversi ha la fiiezzà e lo s" 
gsservazionie che haupo resi caratteristici 
bali tutti i lavori dell'elegante commediografo, 

Il successo di Torino ha pertanto giustamente con- 
fermato quello che la bella commedia ha ottenuto a 
Parigi anche là rappreseùtata dal Novelli. 


ita 
Spettacoli del 21. luglio 
Costanzi (ore 9). — Drammatica compaguia 
A Di rg Genie 
fazionale (ore 9), * Drammuatica; com 
Vtia Br 1e-Montrezza: Inviolabile cia 
Politeama Adriano (oro 9) — Boheme 
pa idrato (ore 9) Circo equestro Casmeli : Spet- 
colo varia 


[——G@@iipiàà 
Cronaca: Italiana 
(Da Tolegrammi e Cartoline) 


lett, 21. — Un altro crollo a Rieti. — Alle 
dre 12 015 è crollato il pavimento di una parte del 
aluzzo municipale, Forvottamento nan al ebbe a 
lorare n 
[i sindaco, il sotto»prefetto e .il capitano del 50 
imento fanteria accorsero subito iusieme coi sol- 
dati di fateria e co sii cha con ammirabilo co. 
raggio, nono dalle finestre © Îa salvo 
bivio del tribunale. un 
Il palazzo, che è opera pregevole del 600, dovrà 
ormai essere demelito dallo fondamenta 
Este, 21, ore 3 pom. — Lecisore del fratello. 
Ieri alle ore 4 Sinigaglia Angelo, settantenne, 
r vecchi rancori ‘uccise con ua colpo di fucile il 
jiello uterino Sinigaglia Antonio, sessantenne. 
Firenze, 21. — Suicidio. —. Il negoziante Ja- 
sopo Mazzanti, scomparso ieri, fu trovato stamane 
gadavere nel paesello di Castellina, tra, Firenze e 
Sesto. Si era suicidat ocon un colpo di rivoltella. 
Modena, 19. — Tre fanciulli annegati. — 
L' altro ieri a Scla di Montese, nell’ alto. A 
itîno, due r di circa 11 aunk, i fratelli 
Yico'o Casimiro Ghinalli, eou un compaguo recatisi 
= bagnarsi nel torrente Marano, farono iravolti dalla 
corrente e aunegarono menire teatavano di aiutarsi 
ricendevolmen 


————— 


INFORMAZIONI 


LO STATO D'ASSEDIO 
Ta provincia di Napolt 

Tori è. stato spedito alla firma del Re il 
decreto col quale si toglie lo. stato d'assedio 
nella previncia di Napoli. 

ITALIA E GIAPPONE 

N governo giapponese ha informato ufficial- 
mente l'Italia è le altre potenze che esso porrà 
in vigore il 17 luglio 1899 i trattati di com- 
mercio con esse stipulati, 


A PALAZZO BRASCHI 

N presidento del Consiglio ha oggi conferito col 
ministro di e giustizia on. Finocebiaro-A prile 
€ coi prefetti senatore Municchi di Palermo e comm. 
Carssola di Napo. 

PEL NUOVO CATASTO 

Nl ministro delle firanze on, Carcano, ha dira. 
mato una nuova istrurione sulla pubblicazione dei 
risultati del classamento e delle tariffe per il nuovo 
Catasto, o della trattazione dei relativi reclami. 

Ta detta istruzione consta di 38 paragrafi, e di- 
sciplina nel modo più chiaro e completo tutta Ja 
provedorà per arrivato alla definitiva sanzione del 
finoro Catasto, previe le occorrenti «correzioni, sia 
nella operazione geometrica, nelle mappo. sia nella 
qualificazione è nel c‘assamento, aia nelle. tariffe 
per l'estima catastale. 

' da taccomandarsi che abbiano a portarvi to- 
sto la loro attenzione i possessori di terreno, 
più ancora le Commissioni censuario comunali e 
provinciali. 

BOLLETTINO DEL MINIST. DELL'INTERNO 

1 Bollettino dit ministero dell'interno. pabblica 
fra le altre, la seguenti disposizioni 

‘9000 nominati consiliari di State il comm. 


rito di 
indovi- 


prot. 


Bo 


naldo Striagher direttore ganeralo del tesoro: @ 1" 
Carlo Sandrelli vostitu 
dario di 4 cl. il dott. Carlo 


Nomis di Pollona dott. Di 
Jocata da Torino a 


La stesso Bollettino pubblica le ricompense al valor 
militara in medaglie di broaso al delegati Eula di ? el. a 
00, per nver affostato coraggiosassente i rivoltosi 

Ol porta Venaria è vai tetti delle case, @- 

perando arrenti è prondeado parte al fuoco, e Birondi di 
5. cl, per aver affrontato con slancio è coraggio | rivel- 
tosi è per esere stato il prisno a salire sui tetti di una 


N Giornale di Sì 

pen addietro 1" 
ittà la flotta francese nel lago di Biserta dichiarò 
che con Tolone, lortarecchio © Biserta la Francia 
ha tagliato il Mediterraneo in due. parti e co- 
etruendo un porto nelle coste di Algeria col quale 
ti bilancia Gibilterra, la Francia avrà, fatto del Mo- 
diterraneo un lago fraucese; e compiaoevasi dicendo 
che egli conducera la flotta frauceso a Biserta senza 
badare allo recriminazioni che tal fatto avrebbe po- 
tuto suscitare altrove. 

Il tuluistro residente Millet per rincarare la dose 
woggiunse: La France n'est venueen Tunisie que 
pour empechèr une autre nation de l'occuper et 
de se placer ainsi au flane méme de l'Algerie. 

Il corrispondente aggiunge: Mai come in que 
i i francesi si sono maggiormente divertiti 
minacciare e scherniro l'Italia. 

Narra quindi alcuni fatti dimodtranti quanto sia 
perseguitato a vessato laggiù l'elemento italiano. 

Conchiude: Colla nuova legge sugli stranieri 


vuolsi puramente e semplicemente mettere sottola 
sorveglianza 
ita 


eciale della polizia tatta la colonia 
ana. Onesti, ladri, assassini di donno e bambini, 
la un fascio! 


Quelle dell'ammiraglio francese non sono 
vanterie. Egli constata gli effetti naturali 
e logiei della politica avveduta e patriotica 


el governo del suo paese. Inutile quindi 
dolersene. 
c Noi siamo stati gli nutori di quella 
| Folitica ; l'abbiamo tenuta a battesimo; 


dell’Italia, e 
ti i frutti a rio.m» 


bene chi ne ha rac 


iarceli con delle insinuazioni bugiarde, e 
con delle impertinenze. Il guiderdone è de- 
| gno dell'opera nostra ! 

Quanto alle condizioni in cui abbiamo 


posta la numerosa nostra colonia a Tunisi, 
| meglio è non parlarne. Tutti in Italia le 
| conoscono, e son troppi quelli che se ne... 
| infischiano ! 


tt Ra 
Campos Salles a Torino 
TORINO, 21. — Il dott, Campos Salles, presi 
dento della Repubblica del Brasile, è arrivato qui, 
accompagnato dal suo segretario particolare De Rego 
| Monteiro © dal sig. Regis Do Oliveira, ministro del 
Brasile presso il Quirinale, cho era andato a rag- 
jangerlo alla frontiera. 
E°Aifa stazione i presidenta era atteso dal sindaco 
Lal Torino e da altro autorità - 


Questa vera, nilo ore 20, avrà luogo un binchet- 
to alla Roggia offto da S. M il Ro in onoro del 
dott. Campoo Salles, 

TI presidente, doti. Campos Salles, si trattereà 
qui due giorni; quindi proseguirà per Roma 

Linz 


La quetra fra Spagna e Stati Uniti 


(Nostri. telegrammi particolari) 

PARIGI, 21, ore 5 pomer, — (Jacopo). 
Da Cadice si annunzia che i consoli inglesi © 
todeschi. residenti noi porti spagnuoli : dell' A- 
ilantico avvisarono i loro connazionali che i 
rispettivi Governi inglese e tedesco inviarono 
navi per proteggerne gli interessi nel.caso di 
un prossimo bombardamento. 

A Cadice si apparecchiano febbrilmente le 
opero di difesa, 

Così puro ad Algesiras. Quiri una mave in- 
glese, nell'entrare nel porto sparando le salre 
regolamentari, cagionò un grande panico ne 
popolazione, che credetto fosso già cominciato 
il bombardamento degli americaai. 

Tutto il popolo uscì, e non.si calmò,se non 
quando ebbe conosciuta la. verità; 

LI 

PARIGI, 21, ore 6:20 pomer, — (Jacopo,) 
Mac-Kinloy decreterà provvisoriamente il blocco 
a tutti i porti dell'isola di Porto-Rieco, la cui 
annessione all'Unione è già decisa. 

La squadra dell'ammiraglio Watson, sarà 
composta di unità formidabili; perchè .si vuolo 
non solo incutere terrore alia Spagna, ma.an- 
che impressionare l'Europa circa la potenza 
degli Stati Uniti. In tal modo gli americani 
contano di raggiungere i loro intenti senza te- 
mere opposizioni da parte degli Stati europei. 


KINGSTON, 21. — Gi annincia 1a morte 
di Calisto Garcia, uno dei capi degli insorti 
cubani. 

WASHINGTON, — Il segretario di 
Stato Day, dichiara d'ignorare che siano’ in 
corso negoziati di pace fra gli Stati Uniti è 
la Spagna. n 
MADRID, 20. — Il maresciallo Blanco, 
pitano generaio dell'isola di Cuba, telegrafa 
di non avere per nulla autorizzato la capito- 
lazione di Santiago e che il generale Toral, 
comandante di quella piazza, verrà giudicato 
col massimo rigoro secondo lo leggi militari. 


x 

PARIGI, 21, ore 7,15 antim. — (Jacopo). 
Il Figaro domanda so l'Europa permetterà 
che sorga al di là dell'Atlantico una: potenza 
minacciosa disposta a venire ad attaccare il 
vecchio continente. 

Egli afferma essero ciò inammissibile, e do- 
versi ricorrere a mezzi anche estromi per im- 
pediro che corazzato americano entrino nel Me- 


diterraneo. 
sila renti 


Echi Dreyfusiani 
Birienon © Cavnignao 
(Nostro telegr. part.) 

“PARIGI, 21, ore 5 pom. — (Jacopo). 
Sì smentisco rocisamento che vi sia stato uno 
screzio tra il presidente del Consiglio Brisson 
e il ministro della guerra Caraignac, 

Questi cogliorà una prossima occasione per 
affermarlo in un pubblico discorso. 

— Signora ancora. completamento oro si 
trovi Emilio Zola. 
avvocato Tezenas avrebbe affermato che 
non chiese alcuna libertà provvisoria per il 
maggioro Esterhazs, avendo la certezza che il 
suo clionto la otterrà incondizionata fra. tre 
giorni. 

pene desio) 

La vertenza italo-colombiana 

CARTAGENA — E' qui da alcuni 
giorni la squadra italiana agli ordini dell'am- 
miraglio Candiani. L'ammiraglio ha ineariso di 
negoziare direttamente col governo colombiano 
per la definizione dell'affare Corrati. 

Qui si spera che si possa giungere ad una 
soluzione soddisfacente, evitandosi così lo cone 
seguenzo di una rottui 


9 


l granduca 0 


furono ricevuti solennemente 
dalla granduchessa Sergio e dallo autorità ci- 
vili è militari. 
Le LL. AA. si recarono al Kremlino. 
———e_—_& 


L'amministrazione provvisoria di Creta 


LA CANEA, 21. — L'assemblea cretese ac- 
cottò in massima il progetto sull' amministra- 
ziono provvisoria dell'isola. 

— 
I drammi del Polo 

CRISTIANIA, 20. — Il vaporo Loffoden, 
della società Vesteraaloke, rinvenne nolla baia 
di Sassen una bottiglia contenente una carta 
colla firma Andrèe 1898., Si credette che fosse 
la firma dell'aereonanta Andre. 

Invece la società Vesteraaleke annunzia che 
la bottiglia trovata è della spedizione polare 
del 1898, comandata dal capitauo Ernesto 


Ani ei i 
Tuimuiti a Valparalso 
VALPARAISO, 21. — Vi fu un tomalto 

dinanzi la Camera, in occasione della votazione 

sul progetto di legge per l'emissione della 
carta moneta 

La troppa sparò sulla folla. Furono eseguiti 
parecchi arresi 


BORSE E MERCATI 


purigi, 21 loglio 198 
VALORI 


Rend, fr. %e1e atom, sot P. | — 
Id or : | 
I 315 » 

Ruodita italiana 5%, | 


Naoti Consolid. ? 
Rendita Turca (auora) 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 0,0 
Rend. Spag ester. nuora 
Banca di Sconto 
Banca Ottomana 

Soer 
onali a termine 
Rendita Portoghese 
Reudita Russa 3 0/9 
Banca di Francia 


Cronaca fl 
maggiore fermezza del cami 
3, corso questo che da più temi 
dato. 
"0, di ua tal fatto, lo Borse italiane non si sono 
‘preoccupate, e la Rendita, e n 9 

tata dalla buona tendenza. avvalorata dale 
di Parigi ia aumento a $2, ed ha toccato 
ndo a questo prezzo. Da Parigi sono 
utili noguaiati pol 1 corsi intermedi di 92.10, 91.95 
6 di nuoro 92. 

ii mercato dei valori è stato animatissimo e fermo 
per tuiti. Banca d'Italia 879; meridionati 719; Medi» 
torennee ‘520; Gax 719 calmo; Marcia 1140; Condott 
acimato o ia progreivo aumento da 840 112 a 24 
domandata; Ferriere 180 94, Metallargiche 164 


109 10 
36 42 


ALI ELISI GI TIE 


| 
| saz 
| 
il 


quotidiana 

> della giornata è stato quello 
spin 

0 nom era stato 


Jsanibus 370; Moliai 149 a 150; Baneo Roma de | 


mandato a 168; Acciaiorie:di Tera, contininiianta 
Sonata da Gata si dae sia 
spam Parigi 107,85 è 107.50 — Lonim 294 
tto Ei Ges cn 
(irnaliero dol 2 1aglio 1999. ooo 


iti super 
farai con certificati, . ta 
a 


IL 107,79 


tale, ci 
Ma \: Bari ertra fr. 165 a 170; 
1,156; Silla astra 10 2/16; sopraiino Teena 
Fpirid Cani, co paletta doma 
ie o Do, 
Perini tl è © geo DIA 


Parigi ‘90» pal correnta fr. 50. i 
Berlino: loco forini 54.60. palo 


rer—— 
ENRICO PERUGINELLI, qersate ressonsablia 


nile ente cune Snare rrm ao in | 
DIFFIDAZIONE 
Il sig. E. Gi AnD, 61-; del'a Dina 
sit E Chegimaa: er procariore 
coltà, tratte Toei n; tergo e che questa è obi 
ta di rifatore. La Deta Tot'ot nell'atto che va 
Taro enperimento all’azione penale; difidail pabbi 
per ogui migliore effetto legale e comme 


Il dott. Nino, figlio del compianto 

Prof. AGOSTINO SBERTOLI 
direttore e proprietario della Casa di saluto di Cole 
legigliato presso Pistoia, non potendo. ringraziare die 
rettamente quanti manifestarono condoglianze è re 
sero omaggio alla miemoria dell'estinto, esprime & 
totti i seusì della più viva gratitudine, 


PIETRO CARDELLA 


noto orticultore e floricultore di Roma per lignidare 
gni passivi che grava i soc stabilizenti domanda 
creure ui 


propi 
Tavita pertanto chiunque voglia aderite n questo 
investimento D dirigerd nali sodio” notarile 

osi potranno avere gli 0] 


fran 
IL 25 LUGLIO — 


partirà da Roma il chirurgo dentista 


Ricevo per l'applicazione di demti e dontiere 
artiîciali col amo particolare nistemn bro» 
yottato, per orifionzioni e qualunque altr 
cura delle malattia dei denti — dallo ore D alle 

nel so gabinetto in vin Prattina 3% — Rome. 


TERME DI PORTO D'ISCHIA rità de sii 
più align e iter past tie 
sarto aisi terno 
Li real Boe 
tina è Fornello per la ltbuensa copia di neque dhe 
vi scaturiscono e per l'alta temperatura (09° C.*), è 
Sarti drasdie sati scndaalo ere 
COLITE ilguro mcione La, (rebiio 
Cela pote retta terno almeno agi 
i dio ea Ta alta” ila 
prot rit iene nl 


pro Eiugrento 
pol, Comdinvato dal di 
d'acque ia tari od’ ia. botbiglie (per 
lavaggi nelle piaghe atdulche, seni fatolosi estle) è 
del Fanghi. sì dano, di 

Ho0e del Municipio d'ischit. 


n UNITRRSITA 
Roma 

Pia Vmilil nem. 79 
Palazzo Setarra 


BAGNOLI feb tica mari ste d'area o 


peusione, rimodernato, è aperiò a tito ottobre. 


ISTITUTO RAV” 


Anno 49 -— Venezia 
promiato con medagila d'argento 
Stoola Elomentaro - Scunla Tecnica - Ginnasio 
Coro preparatori lla Regia Bensia Bîiporire di 


Commareia, alla R, Accadomit 
alle Sono!e Miùltari. 


ISTITUTO DENTISTICO 


OSWALD 


Dentista 


Denti. o Dentiere, Cura della, bocca, 
Ottarazioni, esc, a prezzi modici. — 

Tariffa esposta in Gabinotta, 
BOMA, % Marin in Via, 40 


gn = 


— MIRILITA-NEURASTENTA 


ARAFULA 


Voli arvasta qua 


Treviso, 9 la 
Sigg. Lombardi e Conta: 
Seolo il dovere ed l biog 
riconoscenza, avendo con la 


inviatami 
mente 


sono meravigliato, non &- 
sperato tanto. Vi reudo quiadi le dovute' 

Fazio è col solito mezz», pragori spadirmi un'altra 
itiglia di Generatore, che ben tale si può chia- 
mare. Con la più sentita stima vi rivarisco, — Cn Pur 
Debbono alla fine persuadersi tutti el'impostori 
che solo la cura Lombardi e Contardì faita coi Grae 
| fiuli di stricaina procisi ed Îl Rigeneratere guarisce 
l'essurimeuto nervoso, l'impotenza, la, neurastenia, 


l'iadebolimento di memori 
rstioni, eco. Gli 


ta paralisi, le lente 
ttestati spontanei @ ME 
wariti sono la migliore prova dell'effi- 


cacla. 
La cura completa (4 Ri 


1. 60 Gr. atric.), cos 
in Jtalia L. 18 e sì 1 1a tatto. Î Mondo” pe 
20 anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Gate 

ua recentò dis 


tardi, Napoli, via Roma, 28. 
specialista Dottor Muller ì 
sito a Monaco, dette la spiegazione scient 
jade etlcacia della cura, perche ll ferra, 
famoso di cui è costituito Il 
stano direttamento pel sangue, qui 
anché di estate. 


LA FIORAIA 


Brance romanzo inedito diSAVERIO DE MONTÉPIN 


Li Brent ent eta Tribana- Riprodiertona inter io 
+ Girei tosco in seguito ad alta voce "Me pagine del 
ds di Armando Chaumeil relative ni suoi tnvi 
Berigta presso 11 conte è la conte: i Tagarde. 
Più.so ‘ettura procedeva se più sembrava al sirmot di 
Lussan chela luce si facesse nel sno spirito © che iso 
spetti, che fino ad allora non esisterino che ih germe in 
de del suo pensiero, si affermassero ad un tratto è 
liventassero certezza. 
— L'evidenza è qua! - disse quando Giret posò sulla 
tavola i fogli del manoscritto - A_Nantea vennò Gior- 
di Lagande, dopo che ebbe lasciato. Parigi, chia- 
Qmatovi dai dubbi che gli aveva fatto nascere la lettera 
> di Maria Kernac... I 
< La lettera spodita, da Nantes da mio cognato 
alla moglio le annunziava sicuramente il suo ritorno, 
era avvertita e la sua assònza nel mo- 
fre recinti 


marito, dimostra all'ovidenza la sua. premeditazione. 
‘quel momento il delitto era délibernto 

— Sì - gridò Giret - Ma il mezzo di provarlo?... 

— Si troveranno le prove... 

— Non se ne troveranno, perchè. esse furono impie- 
gate contro Giovanni Remy e contro di me, prove, che 
ci hanno schiacciato... 
pg farà posibile di der loro ina nuora vita pere 

chi (sappizmo doro: poter cercare gli” indi, # nol 

nel borgo di Saint-Iuce presso Marin 


Ti troveremo 


FNAC... 


questi per non dimenticarseno doranto Vi U 
scrisso man mano cho le udiva sui fogli del suo tao- 
cuino. 

Era mezzanotte passata quando Jasciò il signor di 
Lussan per coricarsi n sua volta, 0 ufranto ‘della fatica 
per i molteplici viaggi, s' addormentò profondamente. 

Alle otto del mattino Zim lo dostà, 

i avvitaera i metto dela pari partenza. 

Paolo Giret si vesti rapidamente, ki andò a_ conge- 
dare dol conte è giunse alla stazione forroriaria. 

«In caea di Maria Kernac sarà strappato ii velo che Stava por passare un treno diretto a Nantes, vi 
ci nasconde ancora la verità. sali è non si fermò mella città dei duchi di Brettagna 

«Cio cho spocialmente importa +snpero se è come | cho per farvi colazione, 
ninna di Korren sla mischiato în tatto dò. I borgo di Sainbtmce è separato da Nantos solo 

<a sinistra visiono che intravredo mì sparenta, mà | da una distanza di pochi chilometri. 

Era quivi che bisognava andare per trovare Maria 
Kèrnac della quale non conoscera.che il pome. 


per vol, per la memoria del vostrè disgraziato ju 
perchè la vostra. riabilitazione diventi possibile, 10 

Chi era quella donna? Che cosa faceva? A. chi rivol- 
gorsi per avere informazioni ? 


[° 

< Porchè min sorella s'era impagnate a pagarlo una 
rendita vitalizia di mille @tecanto franchi ? 

« Perchè il conte è venuto a Nantes dopo avertro- 
vato la Jeltora perduta da mia sorella? 

« Uho cosa v'ha imparato ? 

<Uho serirera alla moglio annenziandole fl ritorno 
gli alcone vre dopo dovera esser sagato dalla sua 
mi 


guarderò bene in facela la terribile realtà. 
<Non dimentico affatto che voi m'avete salvato la 


vita e mi ricordo anche che Giovanni Remy ebbe Girét pensò cho doveva agire come avera agito in 

la generosità di dare.il 4uo nome n Maddalena e a | Savoia e recarsi direttatnento al mpanicipio, ciò che 

mia figlir, quando io fui abbastanza vilo da abban: tata fo 

donarle entrambe, Vi vengo 1 Fis peore di dat. aloe 
< Domani androto a Nantos, amico, e-da Nantas al tura det al segretario che trovò 00 

borgo di Saint Luce. cu verbale dell'allima so 


< Pareto un'inchiesta, vedreto Marla: Kerio, e per 
quanto sia alto:il prezzo che esigerà per lo sua rive- 
lazioni, det dominio della nostra amministrazione. Ma, int 

pai aero pi da ln Epto 
chiamo Leopoldo ts 


= ni 
di Brent > e. Puomo di prin 
grin fatio del conta Albero di Lassan, 
1 castello di Clisson, 


are, 
 asseurire Ja, fille di 
donmni - ripone semilicomente Circ. 
Quella notte nol castello di Clisson andarono a dor- 
miro tardi, 

Zim condusso fl padrone nelle sus comero all'ora 
solita, lo mise a letto, ma l'evaso di Bressuire  rostò 
neranto a_i e i colognio te i dne wminî si pro: | sì { Dtfici con via fnessaillo gantoni, era as 

assai. 


Tungò sai noto 0 
Il conte diodo Io suo ultime istruzoni a Paglo Giret, Vespro dala Ssoromiia del segretario del mt 


ficipio di Saint-Luce cambiò subito, 


Da un po' fredda che era al principio dell'intorrista, 
divenno sorridonte. 
— Sono interamento a vostra dis; 
+ lago agli, Gha coma Gilet e ente 
— Sapere l'indirizzo.«di una persona cho devo abi- 
tare nel vostro comune.i, 
— Il nome di questa persona? 
— Naria Kern. 


© segretario scattò. 
— Marin Kore! La lovatritot.. - esclamb. 
— Igmoravo la sua pro! = disse Paolo Giret 


€ho, da parle sua, aveva pa frana ind pronunciare 
la parola: deratrice. » Ella abita in querto prese non 
è vero, signore? 

= Abitaraa. 

— Lo ha dunque tasciito? 

— Per un viaggio senza ritorio, E" morta. 

— Morta! - ripetò Uiret turbandosi, perchè ro p3 
Granito lè sue speranze. - Da quanto tempo? - 
giunse egli. 

— Da Sci mesi e debbo aggiungere che non ha la- 
stiato alcun rimpianto -nol comune... Quella. matrona 
(chè eta Biapettata di osercitare n brutto mestiera) 
mon era amata, nè stimata dagli nbitanti del 
na La nverinò Sopramnominata nel paéso: 
tiger ER 


tare la Corta ter avanti a cui per l'addietro 
(diciannove o renti anni fa) era comparsa e so fu ne: 
solta lo deva al talento del suo difensore, un giorane 
avvocato, mosto compaltiota; ehe in wertito ba 


nella magistratara, fi 
gmor Filippo di Kerven.... 


Il nome di Filippo di aghe, rischiarò improvrisa- 
mento le tenobro avanti agli occli meravigliati. di 
Paolo Giret. 


— Ah - foot ogli « Maria Korane è stata’ nasolta 


A.V.9 | #% 
mu i 
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Sr e 
reni i pniine puo nil tte sli SE 


tate covata "peer. Berivero dolio. Barbi, porta, 
ovemativo. Accettanai Roma. si 
dopo esperimento gra 
e Piazza Pidora d0, p. pe 
cina 


pseudonimo mio, po- 
ste, onde indiristario lettera. >” 
ct 


fat icon i nt 
Vicino ornnibus - Luogo ameno 

Trana 
fn sd 


toute suliioa per corrispondere 
con ufficiale distinto, scopo ma. 
N' trinomio. Offerto Tlota wtrems ru 
nare "er189 


* DORRISPONDENZE 
si Ore a DO 


mono, Tasciandomi diverti ron 
s Fideai leggendo fu letta. Ce 

rei] perno 

‘fumato dll porco di circ] 

Fata 1 porto To 

Tnori la Porta San Loro, lu 


Ing. 
Firenze. 


mcchino © nttreszi 


‘neltabili emegioni, mal pro 

vater Impossibile dirti qui se 

‘recitati. to parole 

Bui giorno più affettuone, nr 

i Gaio pradlottomi mi ha 

cuni tarbato, snto testa conf 
- da. Scriverò più calmo d 

tperanrio combinare 


arti 
tanto 


Politeama Adriàmo, Nemi 
propri non si pubblicano. 
HeY. 
Sarrosza, Ti spero tranquilla 
depo quanto surissi. Ras 
sincerità mio affetto per te. 


Roma. 


ire trouver place 
deolo Regio et unssi 
d'é@6 pour deux 2n0is dans uno 
famille. Adroesor lee. offrea è 
Ello Richard Royal 


istitotrico per l'e 
signorine 0 fanclul. 
ii 7063 Haasenatein 
è Vogler, Roma. 
Carmignano vicini» 
Fio, Cajano vendesi otti È 
fodere casa colonica per schiari 
Recoti dirigersi Camî, 23, Borg 
pulsanti, primo piano, Fire 
È [ fr 


ito amore è min vita. Rassicura, 
mi. Tuo per sompre. TRAM 
cmd 


mo Pog: 


Tia, sposa modica. Offerio sotto 


© 7131 presso Huasenstoin o Vo 


fe ana Siani uma o più 


Etornamento, Fra pochi gior. 
ni laggiù. Lettera empito tri 


$tudonti, Abile giovano vii 

Nersità propara allievi ginnasio 

sami riparazioni, di Jozioni di 

Yan Srancno ance domicilio. 
rlandio, Statuto, 96, int. 15. 

7158 

june dame parisionne doune 4 
pa 

ia, Ecriro madame Delsunay, 

ite Rome, STB 

Appartamento mobiliato ele 

ritemente: quattro, sei camero, 

ero. Stinra da praneo 

ini, Prozsazmito. Via 


spero tuoi nervi per. 
iù frequenti notizie 
An 


altersbile a 
tendomi nulla trascurare pur di 
renderti fi 


Spobialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto, 85 


soli che ne nto i LL) Serao 
TO LE 


riacipali epoctzioni 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DICE DIGESTIVO RACCOMANDATO DA 
Esigere sull'etichetta ka firma trasversale FRATELLI BRANCA 
Agenzia in ROMA: } Palazzo Dotta al Corso'+- Concessionari per l'America del Sud C. F: die tento ec. "aEova 


eC.. Guardarsi dalle Contraffasi 


grazio al signor dI Kerron,. 

— Assolta dal giuri ma non dall’ on pia 
che seguità a ritanerla colperolo. , vicino al 
nale, io dsbbo mottera il bané. La vecchia. donna si 
è spenta a più di ag anni, pentita 6 de- 
plorando il suo passato. Ila fatto chiamare Îl curato 
della parrocchia, si è confessata, ha ricevuto i sagra» 
‘menti e ha restituito a Dio la sua anima, purificata, 
dopo avero, per testamento, lasciato quanto possidora 
alla chiesa di Sa'nt-Jitce è scritto porecchio lettere 
cha, tutte, furono spedita ar loro. Tdi, dopo la 


morte... 

— E, senza dubbio, voi ignorate cha cosa contenes- 
moro questò lettera? 

— Assolatamente. Una sola prin lo sa. 

— Chi mai? - chioso vivamente 

— Il signor curato, per peter del ‘quale. sona 
Statò scritio. 

— Dal momento cho Maria Kornac lasciava un. to. 
| stamento, si sono dovati apporre i sigilli in casa suaf 

Sicuramente. 

Faro uninvontario? 

— P stato fatto, 

Suefaramno state sinvenuia, cato, dell carte; det 

- Sini, ranno il testamonto, 

© Fila aveva certo . distratto ‘ogni cosa. velenio' 
avYitinarsi la morte P 

— Aveva brociato tutto, Almono il 
di pice 10 ha supposto; ed è probabilò 
guuinata. 

— Be è così, non riuscirò & saper nulla af quinto! 
disideravo supero. 


‘ila, Non posso aggitngore altro al poco che vi ho! 


joe 
rito 


LL e 


co Intieme penale. Gecirini ciguentità emo” ledono” n] 
suggerisci a mo altro mezzo con capitolato d'auta prima dell'ago! 
{I quale jo poma esere libero 
cisti è in cuor mio. Ba- 


CRISTOFORO coLOMBO 
a lro camgicto in no anni: 4° 


d'incanto fi. 20000, pref Tia 
“ALBUM BELLISSIMO R°z i5vn 


contre voltua-ragiia da L. 0,25 alla 


lutoti. 


Mamme, tara oltre gli uffittà eci arretrati 
ni popo ul capitlsto data 
tazione Delmonte contro 


nd, Dunale civile in Orm il capito. 
202, Dato d'incanto che ri è depocita to. 


' CAMMINATORI ORI} 


È namotacai (di Trmeht © ba cain, psi 
del gli stivalini vitello 

"Fani, che vetlona tt Mario! 
sorvegioto Pio e mola "Corso I Prezzo di fab 
‘Ti adorove ti I brica La Î 
‘bio: Mati si Calhreie nesta 


e egei) PASTICCERIA Ì 


LE Gt sco tedio tut ti PASTICCERIA | 
To polti vivi vtr! io Lote ‘e rs” ci 
Sai me mi mod spliefo o 


P. Asmedeo, Rome 


ia 
tai 


POZZI 
diziario coso 


— Comel Già Ta terza unì 


| foce rosa ia quest'ltmò? Pico 
Î 


rec POLLICULTORI » 


ind pervenne arr 
Ma perchè credere tutto 11 Come 

sentomi solo. Più che mai 
mio Dio. Stimami puro. rinceri 
simo, adorandoti follemente. 
MIA c7150 
Botta —Andaiuer, Ricoretti. 
Tua lettero fannomi rivivere. La 
bacio, rileggo; ogni sentimento 
affttoto inebbriami, riprodu: 


che il vostro impiego abbia una 
rendita a parte, comé mai? 

— Domindo serisa, signor I- 
spettore,. questa è ancora la 
vecchia uniforme dell'anno scorso, 
che con pochi soldi a mezzo dil- 
I Opal faccio ritornare sempre 


0 Pri. dal tell 
det. rm, LOI CITI 
- Vi de orco - FIRENZE 
tend 


come nuora. 
gni ino desiderio legge. Spero 

persunderti permettermi avroni 
re. Scrivimi. Ricevi com qubsta 
tutto l'andoro del mio 


— Partero? Grazie ; taia mo- 
glie dovrà subito scquisiarno. 


gerti vivimimo grario. Amoluta 
ilo farti torto e 


Passione, Dubbioso potere do. 


mani attendorotti martedi, n anza. 


Opal la botta SÌ vetro si vendo 
Piccolo formato . . . ». +. + 
Medio » 
Grande» 


Potrarca. Vi attando w 


to sabato allo d. 


GUIDA © 


tanisi, vicolo 


IMPORTANTE: FABBRICA | 


desca di articoli per i 


espaità 6 vlt 


Indirizzaro lo ordi 


Via del Ce 
Sconto ai rivendi 
AI dettaglio in ROMA: L, Ollvier], Via 


i Ra 


descenza a gas il cui 


| 

| Ex Parenti, Piazza di Spagna, 4047 - Via 2 si | 
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ca per Roma, Napoli e tutte le Provincie Ditta no Vitt Rimanasio 61 — G- Sinlatri, Via del | 
solvibilissima che assu vote) — F.lli Tomoucci, Via Marianna, Dio- 
È ansieezine dhe: asa Il Nuovo 189 — Capocaccia, Piazza $, Lo- 


‘Impianto 
Scrinere 


| Firenizo, 


8 0-Via Veneto 


angolo via È 


Rae pregrarai avez Deeikco Giotraa 
7 


petto cat i pito — Beati 
S.S ai peò avre lariando cer sla dra 


grasso lasciando i contorni dove e 
stallo usato apazzolate e trattate con |'Opi 


o sceloriti, spazzelati con l'Opal ritornano come nuovi. 


‘ngi rn) > 2: 
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inazioni per la spedizione al Rapprosentan 
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La, via Palorma, 1 


CARTE DA PARATI 
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‘affetà del dote) 


caîti. INDURIMENTI 


I dilettanti Fotografi 


non sanno mai dove poter comperare una buo: È 
ma macchina 0 fornirei degli 
ti alla fotogratia, Perchè t Per 
ivo che 1 fabbricanti di 


(PIE | 


pò pal giornali, 
abbastanza raccoman- $ 
signori di valersi migliori $ 


Politi! 0 tra que 


TRIBUNA 


Lo inserzioni si ricavano 
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